ABBONAMENTI: al «Piccolo» soltanto a mezzo 


Estero L. 26.—-; al «Piccolo cella Sara»: Italia, per trimestre L. 
semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. L'abbonamento può cominciare 
da qualunaue giorno, ma deve finire col trimestre solare. A. Trieste.gli abbonamenti 


sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


l’amministrazione del giornale «Il Piccolo», via Silvio Pellico N. 6, 


‘cent. 20, arretrato cent. 40,, 


‘Anno 39 


-- Non ei conservano e non si restituiscono manoscritti. 


Uffici: Inserzioni a pagamento 6 


postale: Italia, per trimestre L. 14.-; 
14; Estero L, 26-; 


Da fuori inviare vaglia postale al 
I} - Un esemplare 


I e abbonamenti: Piazza. Carlo Goldoni N. L 
e Redazione: Via Silvio Pellico N. 6, 1 p.,; Amministrazione: Il p 


Telefoni 


responsabilità per pubblicazioni in 


Ns 227 
Ni 801. 


© Direzione politica N. 5% — Redazione 
« Attuninistrazione N. 800 — Pubblicità 


VP Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 m/m. Prezzi per m/m.: Avvisi commerciali, it 
dustrialî L. 1.50, Mortuari, fidanzamenti, matrimoni L. 1.20 Comunicati, ringrazinmenti 
L. 1.80. Finanziari e legali L. 3. Nel corpo del giornale: Informazioni del pubblico, Ci 
nematografi e Varietà, Note di cronaca, 
ultima pagina. Tassa governativa in più. — Pagamenti anticipati. Non ei assume 


Onorificenze ‘ecc. L.. 6. Collettivi: vedere 
db 


go 


determinati. 


giorni e posti —_ Rirolgersì 


Telefono N. 


Nuova Serie- N. 1178 


Il momento critico del problema di Fiume 


La possibilità di un accordo diretto esiste ancora 


Volontà di accordo 


Be il sanguinario oltraggio subìto dal 
l’Italia sulla strada boscosa di Délvino 
ha trovato mel nostro Governo la fiera 
miano rapida ad imporre la giustizia ri- 
paratrice, nessuno che abbia seguito la 
lunga questione fiumana può esitare un 
momento a riconoscere che l’azione di 
questo stesso Governo italiano fu in essa 
esempio quasi dlassico di pazienza, di 
longanimità, di calmo sviluppo di proce- 
dimenti contciliativi. Nè ei potrebbe ad- 
durre prova migliore di questa a dimo- 
strare la vuotezza di quel criterio che 
mette fuor le coma da tanti giornali 
stranieri, seconido il quale l’energica, 
aizionie italiana per vendicare il mortale 
‘affronto patito su territorio greco sarebbe 
non questione di dignità e di giustizia, 
ma. questione di metodo politico distin- 
ivo. dilll'attualle Governo: italiano. In 
‘verità, come può conciliari questa api- 
mione con la forma comoda ed amiche- 
vole data, sotto gli occhi di tutta Europa, 
ai negoziati con la Jugoslavia? I Go- 
vemno nostro agisce secondo la forza delle 
circostanze, è stima dover suo mantenere 
l’Italia all’altezza delle circostanze. Nel 
massacro della missione Tellini l'offesa 
è repentina ed estrema: ed immediata, 


vigorosa e senza transidioni è l’azione! 


del Governo perchè sia cancelllata l’odio- 
sù macchia di sangue, Ma nella vertenza, 
che pende ancora tra moi e il Governo 


di Belgrado per la definizione del pro-; 


blema di Fiume, c'è bensì una questione 
che sta sommamente a cuore all'Italia 
ve su,cui si riflettono le più generose idéea- 


lità dellla Nazione, ma non c'è offesa, |. Ciò è perfettamente corretto. 


non violato. diritto, non disprezzo del. 
miome nostro: ed ecco cotesta questione 


in miadornali errori che tolgono la pace 
e vitandano il progresso dei loro. paesi. 
Ma mon tutte le menti, nemmeno. colà, 
sono.a questa guisa: e le leali, tempe- 
rate le invitevoli parole, che in un mo- 
mento di singolare forza e di meravi 
gliosa fortuna della sua azione politica, 
l'on. Mussolini lia pronunciato all'indi- 
rizzo della Jugoslavia possono anche colà 
determinare un movimento efficace . di 
tiflessione e far capire agli animi in 
bilico quale sia la via della. nisoluzione. 


LO dichiarazioni di Mussolini 
al Consiglio dei ministri 
ROMA, 12; sera 

Nel Consiglio dei ministri di stama- 
ne, il Presidente del Consiglio ha fatto 
le seguenti dichiarazioni sulla situazione 
estera: 

. Lo sgombero di Corfi 


»La situazione esicra presenta i se 
guenti aspetti degni di attenta considera- 
zione: 

Il conflitto. italo-greco si avvia alla 
| fase di esecuzione delle sanzioni della 
| Conferenza degli Ambasciatori, la quale 
l'ha accolto sostanzialmente le richieste 
contenute nei primo ,,ultimatum'' italia- 
no. L'atteggiamento fermo dell'Italia ha 
evituto l'intervento della Lega delle Na- 
zioni. 

Quanto allo sgombero di Corfù, esso 
avverrà, come fu già detto e ripetuto, 
quando, oltre alla formale accettazione, 
ci sarà stata l'esecuzione delle richie. 
ste fatte dalla nota degli ambasciatori. 
Nessuno 
può menomamente dubitare della, lealtà 
italiana. A riparazioni eseguite, VItalia 


è dal Governo dell'on. Mussollini con- 
dotta d'a mesi con inalterabile pacatezza' 
e pazienza, mantenendo i contatti col 
‘Governo di Belgrado anche quando è ne-| 
goziati si rompono è riconducendo ai; 
Tagionamienti anche quando: sembra di 
essere giunti ad un punto morto. Evi-| 
Udentemente il metodo del Governo ita- 
liano. è ben diverso ida quello che certi! 
giomali stranieri vogliono generalizzare 
dallo scatto di giusta ed inflessibile fie-! 
rezza col quale il’Italia rivendicò il diritto 
dalle genti ferito nel suo nome e nei suoi 
figli con Vlingiuria più atroce! 
Naturalmente, anche per Fiume, l'Ita- 
lia ha un limite oltre il quale essa non 
può andare, Impegniata. con tutto il suo. 


per.il. risorgimente di 
in modo da spodestare Fiume delle. mi- 
gliori eperanze nella ripresa. della sua 
signoria commerciale. | E° un punto di 
vista così logico, così conseguente dall- 
l'aver abbracciato ‘la causa del risongi- 
mento fiumano, che l'Italia non può ri- 
munciare alla fiducia di vedervi arrivare 
iper ragionamento. e per visione equa 
Uddila realtà delle cose, quei governanti 
jugoslavi che formano la sua contro- 
Parte. | Tutta la condotta dell’Italia è 
Stata ispirata da questa fiducia. E l'ar- 
rendevollezza dell’Italia, a tener conto di 
tutte le modificazioni plausibili, purchè 
la linea generale noti. sia spostata dal suo 
‘obiettivo, è ‘affermata ancor oggi, nel- 
l'atto stesso che si concede una nuova 
proroga alla fase conclusiva e che si 
toglie ogni asprezza, nelle parole vera- 
miente. umanissime dell'on, Mussolini, 
alle, mosse. sollecitatorie del. Governo 
italiano, È 

«Le. ‘quali mosse sollecitatorie sono im- 
poste — e questo è da tenersi presente 
— non dainsofferenza del Governo nostro 
® lasciar prolungare negoziati, nei quali 
già furono ‘ammesse le più distese lun- 
‘gaggini, ma dal consapevole e concreto 
riguardo alle sorti di Fiume, che non 
può éssere condarinata a spegnersi per 
tuarasma in un'attesa infinita, Le con- 
dizioni di Fiume \creamo per se stesse un 
limite. Esse noni sono materia astratta 
di negoziazioni, ma materia viva, sog- 
Igetta alle leggi dell’esaurimento organico 
e del deperimento. Il malato non può 
essere lasciato morire, mentre i medici 
non s'intendono discutendo a consulto, 
T1 medico che ha mente più serena deve 
forzatamente far sentire all’altro lo 
stririgero del caso: e questi deve. anche 
comprendere che, se egli non entri nelle 
vedute pratiche della cura, sarà forza 
che il primo agisca da sè e intraprenda 
quello che è necessario per ricondurre il 
vigore della vita nell'organismo infermo, 

Ma dove la volontà dell'accordo ‘è du- 
rata per parecchi mesi. — anzi. per anni 
se risaliamo allle trattative passate — è 
naturale che essa persista fino all'ultimo 
momento ad informare di sè l'azione, La. 
volontà italiana di accordo fu metta, ca- 
ratteristica, intensa: ha consentito alla 
Jugoslavia tutti gli indugi possibili, le 
ha dato il tempp di superare tutte le più 
gravi sue. difficoltà interne, si è piegata. 
e ogni più delicata esigenza di evoluzione 
graduale dell suo retroscena politico, Ed: 
oggi ancora questa volontà è vivace, e 
splende determinatissima nelle chiare 
parole dell'on, Mussolini: «Io desidero 
che Fiume diventi un anello di congiun- 
zione tra l’Italia e la Jugoslavia, anzichè 
um. pomo di discordia». Sono parole così 
onestamente esplicite, che anche i più 
intransigenti jugoslavi dovrebbero es- 
serne colpiti, e chiedersi se quello che da 
loro è avversato come il programma. ita- 
liano per Mime, non sia in realtà. il 
programma imparziale che il buon senso 
suggerisce unico per la risurrezione della 
città e per la vera collaborazione tra i 
due paesi, 

‘Purtroppo | v hanno menti fantastiche 
in Jugoslavia; menti che vedono come 
orme.di elefante le mereggiantli file di fot- 
mrlche che s'industriano in questi giorni 
& portar granellini di sabbia internazio- 
nale per lo sbarramento della. politica 
italiana. V hanno molte di queste menti 
nei Balcani, e son da compiangere, per- 


cvacuera le.isole, che furono prese come 
semplice pegno. Certe insistenze dell’este- 
to sono inopportune, tendenziose ed alla 
fine offensive. 

L'opinione pubblica di taluni paesi, 
che în un primo momento assunsero un 
atteggiamento di ostilità verso la ne- 
cessaria e legittima azione del Governo 
italiano, oggi va modificando il suo giu- 
dizio ed il suo linguaggio, urche per il 
superbo spettacolo di unità morale ojjer- 
to dal popolo nostro. Che la-nostra po- 
litica estera abbia superaio felicemente 
una crisi che poteva assumere sviluppi 
di particolare gravità, è oramai univer- 

e riconosciuto. Ora non c'è che 


Un altro nodo della poli 
lidna che sla giungendo al pettine è quel 

di Piume. Non è necessario ricordare 
i precedenti immediati. Col 31 agosto’ 
u. s. la Comanissione puritelica conclude- 
va èil'suo-lavoro, e ne rimetteva ai due 
Governi î, risultati. Îl Governo italiano 
notificava a quello di Belgrado che en- 
tro il 15 settembre bisognava venire adi 
una conclusione, dato lo stato di enorme 
disagio materiale e morale in cui versa 
‘la città di Fiume, malgrado le assisten- 
ze egli aiuti del R. Governo. 

Un'ultima proposta, assolutamente 
equa e conciliativa, venne avanzata da 
parte italiana al Governo S. H. S., e ne 
fu latore il ministro jugoslavo a Roma, 
sig. Antonievic, La risposta jino ad oggi 
non è arrivata. Sono quindi prematuri 
è giudizi e le avventale voci di taluni 
giornali. La possibilità di un accordo di- 
retto, senza intervento di arbitri, esiste 
ancora, soprattutto seit Governo di Rel 
grado saprà assurgere ad una vistone 
meno angusta e meno  localistica dei 
rapporti fra. è due Stati, Comunque, 
quando sarà giunto 5 momento, verrà 
ampiamente dimostrata a base di docu- 
menti la buona fede e la grande ton- 
ganimità del Governo italiano. 


L’Italia presente nella Ruhr 


Nelle comunicazioni che ebbi l'onore 
di fare all’inizio di questa sessione, ac- 
cennai alla possibilità di una ,,detente" 
nella questione delle riparazioni e della 
Ruhr. Tale s;detente? si è particolarmen- 
te accentuata dopo il discorso pronuncia. 
to dal Cancelliere Siresemann @ Stoc- 


Fiume e Corfù 


nel giuoco diplomatico inglese 
LONDRA, 12; sera 

Il ritorno a Londra del Primo ministro, 
che eta stato annunciato come imminente, 
viene ritardato di qualche giorno e questo 
ritardo suscita impazienze per l'opposizione 
dei liberali, poichè non si nasconde che esso 
sì riconnette strettamente alle ultime pwra- 
tiche per un colloquio fra Baldwin e \Poin- 
caré, che dovrebbe aver luogo il 21 set- 
tembre. 

Secondo versioni più accreditate, il punto 
di ‘vista britamnico sulla questione li Corfù 
e di Fiume, che si preferisce abbinare come 
unica espressione dell’attentato italiano alla 
pace europea, sarebbe il seguente: 

‘L'incidente italo-greco si riterrà chiuso 
soltanto con l'evacuazione di Corfù. Il Go- 


verno britannico ritiene chie essa potrà av: 
venire fra. pochi giorni, poichè l'Italia. è 
completamente garantita dalla Conferenza 
degli Ambasciatori e dalla Corte dell'Aja, 
«dell'esecuzione delle riparazioni imposte alla 
Gracia. 0 accettate da questa. Il Governo 
britannico. non presta nesuna fede all'ipo- 
tesi. che l’Italia manchi alle promesse di eva. 


cuare Corfù. Ad ogni modo essa reputa che! 


anche la Francia si gia obbligata a garantire 
lo sgombero italiano e che non ha ragione 
nessuna per porne in dubbio Ja buona fede 
di Roma e di Parigi. Il Governo britannico 
crede che il deposito della sommara cui sì fa 
ascendere le riparazioni, cioè 50 milioni, 
effettuato dalla Grecia ‘presso una. banca 
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svizzera, assicura completamente l’Italia 
dell’equo pagamento. Perciò non v'è alcun 
bisogno che l’Italia continui ad occupare 
l'isola, col. pericolo di aumentare il malu- 
more + nell’Oriente balcanico, 

Il Governo britannico non crede necessario 
nessun intervento diretto nella. questione 
dell'evacuazione di Corfù, così come nella 
disputa italo-jugoslava, alla quale: non si 
interessa che una piccola parte dell'opinione 
inglese. C'è chi dice. apertamente che le 
trattative tra industriali francesi e tedeschi, 
essendo bene avviate, si può sperare in ua ac- 
cordo tra Poincaré e Stresemann, in modo 
da togliere all’Italia il pretesto di valersi 
della Ruhr come di una leva per ottenere 
l'appoggio francese ad una. politica. estre- 
mista nell'Adriatico. 

L'opinione prevalente è, che l’Italia ap- 
profitti del possesso temporaneo di. Corfù 
per forzare la mano a Fiume. A questo pro- 
posito il Daily Telegraph parla anche del 
pericolo che il possesso di Corfù in mano ad 
una grande potenza marittima minacci seria- 
mente le comunicazioni britanniche con 
l'Oriente e con i lontani confini, Perciò si 
crede che se l'Inghilterra può disintergesarsi 
di Fiume, non può fare altrettanto per 
Corfù. 

Questo ragionamento è controbattuto 
energicamente dal Daily Mail, il quale os- 
serva che il possesso di Corfù non intereesa 
affatto l'Inghilterra, dovendo essa restare 
amica dell’Italia. La Morning Post chiarisce 
questo concetto, sorivendo che nei circoli ut- 
ficiali si riconosce che l'Italia non può in- 
cominciare a reimbarcare le truppe domani 
o dopodomani, solo perchè la Grecia ha ac- 
cettato lo condizioni impostele. Mussolini, 
come Poincaré, è sufficientemente realista 
per non accontentarsi dello promesse. In 
questi ambienti, eccezionalmente nervi si, 
sono giunte pero a buon punto questa notte 
notizie circa il fermo atteggiamento del 
l’Italia, 


Tiphiferra insite per Ta 


sporiboro di (ori 


prima dell'esecuzione definitiva delle riparazioni 


Nessuna decisione prese sinora 


dalla Conferenza degli Ambasciatori 
PARIGI, 12, sera 

La Conferenza degli Ambasciatori, sì è 
‘riunita stamane alle Il. Dopo una. prima 
seduta di oltre due ore la Conferenza è 
tornata a riunirsi nel pomeriggio, alle 17. 
In questa seconda seduta è stata esaminata 
la risposta dell'on, Mussolini, giunta sta- 
mane all'ambasciatore Avezzuna, in merito 


|l'approvaz 


carda; Ho motivo di ritenere che si stia 
per entrare nella fase degli approcci 
iniziali, che devono sgomberare il terre- 
no, Non è a credere tuttavia che. la s0- 
luzione sia facile ed imminente, data Ta 
natura e la complessità degli ostacoli. € 
degli interessi in gioco, ma l'atmosfera 
va vasserenandosi. La resistenza passi- 
va non ha più senso nè utilità alcuna: 
continuarta, significa votarsi delibera- 
tamente alla‘ catastrofe. In questo senso 
si è adoperato il Governo di Roma per 
convincere quello: dì Berlino, 

Ho appena bisogno di aggiungere che 
l'Italia è direttamente impegnata anche 
nell'attuale fase, che si potrebbe chia- 
mare fase di ,,delente”, della questio- 
ne della Ruhr, e che nella sistemazione 
cui si fa vagamente accenno, vd in quel 
‘la qualsiasi altra che scaturisse da nego- 
ziati diplomatici o di una conferenza 
‘interalleata, gli interessi dell'Italia sa- 
ranno diligentemente salvaguardalì”. 

Il, Consiglio,» dopo ampia discussione, 
durata circa due ore, alla quale parteci. 
parono quasi tutti i ministri, ed in par 
ticolar modo quello della Guerra, gene- 
rale Diaz, e quello della Marina, ammi 
taglio Thaon di Revel, approvò all'’una- 
nimità le dichiarazioni e le direttive del 
Presidente. 

Quindi il Consiglio dti ministri, intenpre- 
tando l’unamime consentimento dell'anima 
nazionale, cle ha riconosciuto da gloriosa 
morte dei mostri ufficiali caduti a Janina 
come una giusta rivendicazione ed una do- 
verosa postuma conoranza alla memoria dei 
‘poveri martiri, ha approvato, su proposta 
di $, E. il generale Diaz, di sottoporre a 
S..M. il Re, che siano decretati per sovra- 
no «motu proprio» alla memoria dei caduti 


chè il loro illusionismo, la loro mancanza 
‘del senso di proporzione, le fanno cadere 
@ 


Savoia ed al valore militare, , 


adeguate ricompense nell'Ordine militare di. 


allo sgombero di Corfù. Dopo di. che è stato 
compilato un ‘insieme di regolamento gene- 


però unanimità. di.coîì: 
IV è di q 
tenza formale fra la tesi 
‘inglese, è sorta l’antites 
tato di stabilire la data 
Corfù, Il pinto di vista ingl ) 
certo punto essere stato \approvato. 


to testo, Perla diîte- 
italiana e la tesi 


Le ostinazioni di Lord Crewe 


La psicologia degli ambasciatori, premuti 
evidentemente dall'azione inglese, ha parte. 
cipato con vivo interesse ni dubbi su Corîù 
espressi ieri dal Times, di cui si è faito oggi 
portavoce lord Crewe. Il rappresentante 


‘dell’Inghilterra; ha insistito nel concetto do- 


versi fissaro la data dell’evacuazione del 
isola, (e cioè per i 27, dato che in quel 
giorno l'inchiesta interalleata deve essere 
terminata, Ma ciò significherebbe respin- 
gere nettamente le direttive dell'ultima ri-: 
sposta di Mussolini. 

In sostanza, il «Ioreign Oifice». spinge 
lord Crewe ad allontanare l’Italia da Corfù 
avanti che le sanzioni siano eseguite, anzi 
prima che le sanzioni più importanti e deci 
sive siano esaurite, Gili inglesi dicono che le 
eventuali e guccessive richieste alla Grecia 
la Conferenza le potrà fare anche se l'Italia 
non è più a Corfù; mentre è chiaro che con 
la Grecia l'unica ragione eloquente è il 
pegno. Il rappresentante italiano deve aver 
molto lavorato oggi per far trionfare queste 
chiare proposizioni, senza però persuadere 
il collega inglese, Il dibattito si è chiuso. 

L'unico comunicato ufficiale ‘uscito nella 
serata è il seguente: 

«La Conferenza degli Ambasciatori ha 
tenuto oggi due sedute; ha studiato le con- 
dizioni di applicazione delle decisioni prese 
il 7 settembre e continuerà domani questo 
esame 


Pronoste transazionali 

Tutti gli sforzi per ottenere un chiari 
mento a questo comunicato, non hanno avu- 
to fortuna. Si è solamente potuto sapere 
che la Conferenza lavora adesso per concilia 
ro la tendenza inglese con la giusta tenden- 
za italiana, E' questione di indovinare la 
forma, poichè nella sostanza non c'è nessu 
noche disconosca la leggittimità del fine ita- 
liano, Il Temps questa sera nell'articolo di 
fondo dedicato alla Germania, ha solo queste 
poche righe per Corfù: 

«La Conferenza degli ambasciatori; si è 
riunita stamane per precisare le condizioni 
dell'evacuazione di Corfù. Essa conta di riu- 
nirsi di nuovo nel tardo pomeriggio. Un.ac- 
cordo è considerato come probabile, e si spe 
ra fermamente che le istruzioni ricevute dal 
barone Avezzana permetteranno di stabilire 
definitivamente la formula che attesterà la 
lealtà italiana». 

Un redattore dell’Intransigeant ha chie- 
sto stamane al barone Avezzana se egli fos- 
se ottimista, L'ambasciatore ha risposto ‘af- 
fermativamente. Domandatogli se avesso ri- 
sevuto istruzioni da Mussolini, ha risposto 
anche affermativamente, aggiungendo che 
le istruzioni sono ‘molto concilianti. Non ap- 
pena la Grecia avrà dito prova della sua 
‘buona volontà di eseguire le clausole im. 
poste dalla Conferenza degli ambasciatori, 
l’Italia evacuerà Corfù. Sono false tutte le 
notizie che PItalia voglia fortificare l'isola, 
impiantare dei depositi di munizioni e un 
areodromo. 


| Questa terza fase, che 


L'ambasciatore Avezzana prima della se- 
duta pomeridiana ha avuto un lungo collo- 
quio col presidento della Conferenza; Cam- 
bon, e stasera Camban si è intrattenuto per 
circa mezz'ora con Poincaré. Nei circoli 


igiornalistici ‘e. diplomatici si attende con 
ansia la seduta di domani, 

L'atteggiamento della Società delle Na- 
ziohi è messo in diretto rapporto coll'opera 
degli ambasciatori. Ginevra ha rinunciato 
a discutere sulla competenza, perchè Pari 
gi ha: promesso di discutere la data dell'e 
vacnazione di Corfù. La trama diplomatica 
imbastita dall'Inghilterra; la quale ha vo- 
luto: risparmiare uno scacco all'organismo 
internazionale, è «enunciata oggi dagli im- 
pacci che sono improvvisamente risorti in 
seno alla Conferenza degli ambasciatori, 

FER ISEE È 


La dimostrazione nevale al Pireo 


si SUSE ‘da 


i, ito che il 19 settem- 
bre una nostra divisione da battaglia, 
lando nelle acque del Pireo alla testa delle 
di a ‘se 6 br i va dalle 
navi elleniche gli onori delle salve. La: flotta 
italiane, che comprenderà tutte le unità 
navali che attualmente si trovano a Taranto, 
sarà comandata dal viceammiraglio Solari! 
che, oltre ad ere comandante della spe- 
dizione di Corfù, è il viceammiraglio più rin- 
giano. pi 

Nello stesso giorno nel porto di Prevesa 
verranno Jlinbarcate con gli identici. onor 
navali, a bordo idi ‘in nostro incrociatore, 
lo salme dello vittime dell’eccidio della ni 
sione Tellini. Saranno così questi i primi 
atti dell'esecuzione delle clausole e delle 
sanzioni che costituiscono la base della so- 
luzione del conflitto. Verrà poi la parte f- 
nanziaria dell'indennità e quella giudiziaria 
dell'in ui responsabili del delitto. 
merenio: la fas 
penale, sarà la più lunga, poichè ancora. gli 
alleati devono nominare i rispettivi membri 
nella commissione inquirente. Costoro appa: 
na nominati dovranno recarsi in piro, r 
cerenre i colpevoli è istruire il processo, do- 
mo di che, comunicheranuo. alle autorità 
‘greche i risultati dell'inchiesta per proce» 
dere all'arresto dei presunti rei. Cosicchà 
tutto fa ritenere che questa. fase dell'esocu- 
zione delle riparazioni sarà piuttosto lung; 
Naturalmente in tale attesa VItalia man- 
terrà, come ha dichiarato oggi L'on. Mussp- 
lini al Consiglio dei ministri, l'occupazione 
di, Corfù, ; 

Nessuna decisione è stata presa simore in 
merito alla nomina del successore del eom- 
pianto generale Tellini, in seno alla cem. 
missione interalleata incaricata della deli 
mitazione del confine greco-albanese. 


si 
Sollecitazioni del Governo di Atene 
ATENE, 12) sera 
11 Governo greco ha trasmesso alla, Confe- 
renza degli Ambasciatori una nota, nella 
quale chiede che venga fissata la data del- 
Parrivo nelle acque della Grecia della divi 
siono navale alleata, per. poter regolare in 
conseguenza i movimenti della squadra elle- 
nica, ed esprime il desiderio che la data 
stessa sia la. più prossima possibile, affinchè 
le formalità stabilite nella nota della Confe- 
renza abbiano luogo al più presto possibile. 
(Stefani). 


nni 


Il compito della Corte dell'Aja 


Ù . e î 
per la fissazione dell’ indennità greca 
ROMA, 12, sera 

Ta. Corte permanente di giustizia ‘inter 
nazionale che dovrà decidere circa linden- 
nîtà dovuta dalla Grecia all'Italia, trae 
vita dall'articolo 14 del patto della Società 
delle Nazioni. Essa è formata di un corpo 
di magistrati scelti dalla Società delle Na- 
zioni, senza riguardo. alla loro nazionalità, 
tra le persone che godono della più .alta 
reputazione morale e che presentino le con- 
dizioni richieste nei loro rispettivi paesi per 
l'esercizio delle più alte funzioni giudiziario 
o che sino dei giureconsulti, dotati di una 
competenza. notoria in materia di diritto 
internazionale. Tali magistrati sono 15, di 
coni L1 effettivi e quattro supplenti. Tra es 
si vi è un solo italian, Dionisio Anzilatti, 
professore di diritto internazionale all’'Uni- 
versità di Roma. 

La Camera di procedura sommaria è poi 
lina specie di sezione fonmata di solo tre 
giudici ‘effettivi e di due ‘giudici supplen- 
ti, tra i quali non è lo stesso professore 
Anzilotti. Il giudizio che interessa l’Italia, 
ò appunto affidato alla Camera di proce 
dura sommaria idella Corte permanente di 
‘giustizia internazionale. Questa istituzione 
ton ha nulla a che fare con la Corte permar 
nente di arbitrato, la quale deriva ‘dalle 
convenzioni del 1899 e del 1907, . 


garanzie industriali 


If discorso del Cancelliere 


BERLINO, 12, sera 

Il Cancelliere Stresemann ha pronune:a- 
to stasera in ‘occasione di un ricevimento 
offeriogli dall’Associazione della stampa te-i 
desca, l’annunciato discorso politico. Tuite 
le più alte autorità del Governo e del Reich! 
erano presenti e così pure una folla di gior-| 
nilisti. 

Iniziando il suo discorso, il Cancelliere si 
è occupato della creazione della nuova va-! 
luta, indi ha affrontato subito il problema | 
delle riparazioni, Già l'ex Cancelliere Cino 
aveva dichiarato — disse il Cancelliere —| 
| che la resistenza passiva non era che uni 
mezzo per giungere al regolamento del pro-| 
lblema. E quando il Governo attuale affer-. 
ma che la resistenza passiva è un mezzo e! 
non un fine, esso riconosce che è nel pro-| 
prio interesse atcorciare quanto è possibile 
il conflitto, 

Le negoziazioni di questi giorni dimostra- 
no già le difficoltà delle trattative. Pure 
affermando che la questione «lella sovranità 
è la più importante, noi siamo disposti a 
dare — aggiunse il Cancelliere — tutta le 
garanzie reali che.ci saranno chieste, Poinr 
caré ha detto che preferisce un pegno si- 
cure alle utopistiche promesse, e che non 
può abbandonare il certo per Vincerto, Il 
Cancelliere tedesco, afferma che ciò è faiso 
Per il trattato di Versailles, la Germania è 
obbligata a fornire garanzio è a fare paga- 
menti con le ricchezze del Reich, mentro da 
ricchezza privata non sarebbe costretta a 
dare peguo alcuno. 

Orbene — aggiunse Stresemann — non 
solo la proprietà del Reich, ma la proprietà 
privata viene ‘offerta per Vadempimento del 
le clausole del trattato di Ver: 
somme clie si' potranno: ritirare da questa 
garanzia, dell'industria saranno tali, che ia 
Germania sarà in grado di adempiere a 
tutte ‘le condizioni finanziarie volute dalla 
Francia, Epperò alla realizzazione di queste 
somma, è una condizione indispensabile che 
la Francia ridia il possesso della. Rutr ei 
la sovranità della. Renania. Per noi il più 
importante è di sapere se: l'economia iede- 
sca. potrà sopportare il grave peso che la 
patria le impone. Orbene, il Gabinetto pre- 
sente è to che l’industria. privata farà: 
così ampie consegne; iche ci permetteranno | 
di eseguire al più presto le riparazioni. 

Quindi Stresemann polemizzo con Poin- 
caré circa un riferimento storico faito dal 
Presidente francese, allorchè parlò 


ò: dell'oe-! 
cupazione tedesca del 1870. Il Cancelliere 
tedesco concluse dicendo che la Germama 
oggi è pronta a subire le conseguenze di una 
guerra perduta. 3 


Stresemann offre alla Francia 


per le riparazioni 


Prudente riserbo a Parigi 
Iessuna tivuncia alla resistenza passiva 


PARIGI, 12, sera 
conversazioni extra biliciali tra i 
fiduciari fraucesi e tedeschi, sì nota oggi un 
senso di ‘riserbo e di prudenza, forse per 
l'eccessivo clamore seguito alla notizia del 
l’incontro tra Stresemann e gli ambascia» 
tori franco-inglesi. Il futto incontrastabile 
s certo è che la Germamnia cerca, di nego- 
ziare direttamente con iu Francia e îl Bel 
gio. Da otto giorni sì scno avute note tede- 
sche indirizzate a Parigi e # Bruxelles, ma 
occorre ripetere che esse non hanno porta 
to ad alcun risultato che possa essere con- 
siderato concreto. La cessazione della resi= 
stenza nella Ruhr senza condizioni qon (è 
stata offerta. Il Governo tedesco non vuole 


! cessare la resistenza nella Ruhr, senza far 


prima un contratto di collaborazione tra gli 
industriali alleati e quelli isdeschi. 

Fra le supposizioni pubblicate dalla stam» 
pa — scrive il Temps stasera — ve ne sone 


i dne non conformi: una consiste nell’immi- 


ginare che il G 
dendo la. nece 


overno tedesco, pur compren- 
tà di cessare In resistenza! 
passiva, con bbe alla Francia di farei 
primi passi per risparnuaro alla Germania 
l'apparenza di aver ceduto; l’altra euppo 
sizione è che Stresemann cffrirebbe agli 
Alleati, a parziale pagamenia delle ripara. 
zioni, alcune partecipazioni @ grandi affa 
in Germania. Insomma il Governo del Reich 
chiederebbe ni suoi creditori di daro rina 
soddisfazione al sentimento nazionale tede- 
sco © di accordare fiducia ai detentori della 
ricchezza tedesca, 

L'Echo de Paris dice che l'ora deci 
sta suonando per la politica francese. 
vuole. stabilire un sistema di riparazioni 
largo e produttivo per quanto possibile, ba- 
sato su. pegni regolari in mapì francesi. W 
si vuole anche assicurare Pesscuzione degli 
nrticoli 41, 42,43 e 44 del Trattato, che sti- 
pulano la demilitarizzazione della. riva .si 


iva 


| stra del Reno. Le due zone sono di circa 


50 km. tracciate eulia riva destra. Ma nel 
dettaglio dell'applitazione sorgono artui 
problemi, Il giornale si compiace che pulla 
sarà lasciato all'improvvisazione.. Poincars 
non ripeterà gli. errori ‘del 1919 così .elo- 
quentemente denumetati da lui stesso, 
«Cosa ci offre in garanzia l'insieme delle 
ferrovie tedesche, l'insieme. delle industrie 
tedesche e quello delle dogane tedesche? Si 
domanda Gustavo Hervé nella Vittore. 
Sono quattro anni che il Trattato di Ve 
sailles ci ha dato un'ipoteca generale su but 


La sostituzione del marco ! 


con un nuovo tipo di valuta 
» «BERLINO, 16 sera 
TL commissario della valuta ha emanato 
alcune disposizioni per la requisizione dei 
metalli nobili, ad veccezione degli oggetti 
preziosi e delle argenterie. Un comunicato 
semziufficiale smentisce la voce corsa’ che ill 
marco catta non verrebbe più usato guale 
mezzo di pagamento sulle operazioni finan- 
ziarie dello Stato. Le banconote della. nuo- 
ve banca di emissione, come è note, garan- 
tite ida riserve d’oro, dovrebbero invece 
serreggere il marco fino alla sua elimina- 
zione completa, La «Reithsbank» darebbe 
una parte del proptio capitale in oro alla! 
nuova banca e ne riceverebbe una parte 
delle banconote garantite in'oro. 


il capitale tedesco della grande industria 
è fuggito all’estero, s1 fanno i nomi di co- 
nosciutissime ditte commerciali che hanno 
creato succursali all’estero e specialmente 
in Isvizzera e in Olanda, le quali, sotto uma 
diversa ragione sociale, non hanno altro: 
compito che quello di incassare il denaro 
.guadagnato con. l’attività industriale in 
Germania, Molti competenti affermano che 
la creazione della nuova valuta, «anzichè 

ligliorare ;l marco, servirà ‘a farlo ancora 
‘più. precipitare, perchè la nuova moneta. 
‘costituisce ila confessione ufficiale che nep- 
pure la Germania ha (più fiducia mel marco, 
L'economia tedesca noù potrà assolutasnen- 
ite risollevarsi fino ‘a quando il «Reichy spen- 
derà. emonmi. somme per dla resistenza 
‘passiva. È 

Tra le motizio odierne sulla creazione idel- 
la nuova banca, è istata diramata. altresì 
la notizia che la Germania cesserebbe ogni 
aiuto dinanziario. alla popolazione della | 
Ruhr. L'assistenza finanziaria alla popola- 


gione verrebbe data non più tlirettamente | 


in ‘denaro come consegna da’ parte del 
«Reich», ma con provvedimenti dell'alta in- 
dustria, la quale idarebbe garanzie per co- 
prire i crediti in favore della Ruhr, su- 
stituendosi ‘in questa operazione finanzia» 
ria allo Stato. I giornali dicono che qua- 
dora si ‘addivenga alla soluzione della que- 
stione della Ruhr icon un'intesa con gli 
rAMeati, la Germania riceverà ui prestito 
dall'America. La garanzia del prestito con- 


sisterebbe mella proprietà industriale tede- 
sca, Secondo il piano preparato dai ban- 
chieri emericani, si procederebbe alla no- 
mina di un commissario generale, Il pre- 
stito ‘avrebbe il compito di salvare la po- 
tenzialità economica della Germania. La 
motizia giunge dall'America attraverso il 


New York Times ed è accolta con molto 

scetticismo. : . 
Nessuna cessione alla Germania. 

di azioni italiane della Comragnia dei vauoni letto 


ROMA, 12; sera 

A proposito della notizia, secondo la qua- 
le si sarebbe tentato di codere alla Germa-' 
nia la maggioranza delle azioni della Com- 
pagnia internazionale dei vagoni letto, fi- 
nora in possesso di gruppi finanziari italia- 
ni, la Tribuna serive: 

«Siamo in grado di dare a codesta noti- 
zia la più categorica smentita; essa è de- 
stituita di qualsiasi fondamento, e costitui- 
see una semplice insinuazione fatta correre 
su’ alcuni giornali francesi per opera degli 
amministratori francesi e belgi)della mino- 
ranza, con lo scopo di eccitare l'opinione 
pubblica e i ceti azionisti per la prossima 
assemblea, chiamata: a ricostituire il consi- 
glio che, nell’ultima recente assemblea, era 
stato revocato in seguito a dissensi scoppia. 
ti tra gli amministratori riguardo ad ope 
razioni attinenti lo sviluppo e la gestione 
dell'azienda. Siamo in ogni modo informati 
che il'gruppo italiano non intende comun- 
que meiomare la sua importante interessen- 
za nella Compagnia». 


pabili eupiù solidi. Bisogni 
mo diventati completàm 


Secondo l’Intransigi 
tembre il Primo minisin 
Aix les Baius per Pari 
imerà a Parigi due gio. 
sabato 22 corr. — e allo; 
lon. Un appuntamento è stàto preso fin da 
ora per la giornata*di venerdì 21, trail; 
capo del Governo inglese e il capo del Go. 
verno francese: Si spera molto 
ripresa di contrattì tra i ‘due. 
Stato — dice il giornale — poichè. dc 
sumetsi ‘che le conversazioni franc 
saranno iniziate col Governo lim 


Ima del 21... 


Lo stesso Intransigeant 
do) 


La ipsa doll relazioni fra 


IL rappresentante. del! 
a Roma signor Jordar 
tato dalla Gironda. sull 


, senza. rel: Ù 
e consolari, significherebbe 
riconosce l’altro wguale non i 
solo in parte. 

LItalia, e Palto A si de nità 
nazionale che le è proprio, non può n 
ire che la Russia e le ‘Rapuibliche della 
Unione non troverebbero  soddisfaz 

un simile. stato di cose. Se l’Italia 6 
derà conto che l'Unione delle \Repul 
soviettiste porrà come base preventi 
la conclusione di accordi commercia d 
altri in. discussione e lo studio di tutti 
problemi concreti, Ja. condizione di pati 
dellé parti contraenti già stabilita, l’ace 
do non presenterà difficoltà insormor 
li, poichè non esistono fra l’Italia e la Rus. 
sia antagonismi inconciliabili n i 
L'intervistato ha poi soggiunto di ritenere 
ron solo desiderabile, ma pienamente rag-. 
fungibile un riavvicinaniento, politico tra 
Fitalia e la Russia, egualmente interessa- 
ta; ha detto il signor Jordanski alla libe. 
razione da ogni egemonia pretenziosa dei 
mari che congiungono il nostio Paese: è al 


stibile dei banchieri londinesi che costa tan- 
to caro all'Italia, Il Caucaso e il bacino 
del. Donetz potrebbero fornite all'Italia il 
combustibile di una qualità non peggione di 
quello FRSO @ a prezzi più bassi, più un ri 
sparmio di 10 o 12 ore di navigazione, Agr 
giungendo al combustibile il grano e altrà 


cergali; vi è ama forte base materiale per un. 


riavvicinamento politico tra i due paes 5 
Parlando. dell'on. Mussolini, l’intervista- 
to ha detto di dover riconoscere in bi una 
energia instancabile, un temperamento ec- 
cezionale e che egli è libero dal pregiudizio 
della vecchia diplomazia. Per quanto riguar 
da il fascismo ha soggiunto: Io mon consi 
dero il fascismo come un'avventura perso- 
nale o di un gruppo di persona, ma una. 
manifestazione seria e originale della. vita 
nazionale, un grande esperimento politico- 
sociale, che richiede uno studio attento @ 
profondo, . ss dia 


A rn O TOFOETRÀ 


) 
i 


di recente fu ‘intr lo 


3 dress 
Ù lorchè. deve provvedersi ‘alle elezioni, 
E RerroRamiente grz sì ritorna al sistema 
Ni 


IL PICCOLO di Trieste Pag, Il, 13 setteîntre 1923, 


Oggi, 


portai dtborazioi 


La nuova sistemazione della carriera dei mag'strati - La limitazione delle 
concessioni di esercizi pubblici - Modificazioni neija censura cinematografica 
— —rT_  —— DIP 


ROMA, 12, sera 


Acerbo. 
LAI principio della seduta — com'è detto 
in altra parte del : 


hacesposto ai colleghi la si 


I riordinamento della magistratura 


I Consiglio 
mistro Guardasi 


sta del mi. 


indi. su pr 
i on. Ovigli 


emessi per il 
namento dell’amministrazione della g 
zia. 

Te più importanti modificazioni al siste- 
ma attuale valgono a rafforzare e a elevare 
«dell’ordi- 
> per il re- 
so di udi 
reso più 
le l’uditore 
he del tiro- 
to trattone 
1a idoneità 


gindiziario è so 
cinio, serve ad accert 
dal giovane ma 
alle funzioni gi jarie. 
mento ripristina il grado d 
‘to, che rappresenta p, 
to di prova che il ma 
ma di essere nomina 


i gitidice 3 
ì dire un 
ato deve dare pri. 
udice. Pale n 


del € G) ii 
Im caso di giudizio favorevole, il magistrato 
è dispersato dal s i 

Questo sistema assicura la piena maturi- 
tà in coloro che hanno il grado di giudice, 
con il quale soltanto il magistrato può con- 
siderarsi ammesso definitivamente nell’or- 
Uine giudiziario. Nomme per promozione in 
Corte d’appello contemperano equamente i 
riguardi dovuti alla anzianità di carriera, 
con la necessità di selezione dei migliori 
elementi, Il nuovo ordinamento accoglie 6 
rende definitivo il sistema già adottato in 
via transitoria con. precedenti provredimen- 
ti e fondato sugli scrutinii a turno di an. 
zianità fiancheggiati da scrutinii con anti- 
cipazione. È 

Per lo promozioni in Corte di cassazione 
sono adottati criteri diversi. Riconosciuta la 
mecessità di assicurare l’accesso alla Corte 
di Cassazione solamente ai magisrtati di più 
alto valore, e considerato che ia carriera 
media della Magistratura deve considerar- 
sì chiusa in Corte di appello, le nuove nor- 
me dispongono che le promozioni in Corte 
ti cassazione, siano fatte esclusivamente 
per merito in seguito a concorso. Al concor- 
so possono presentarsi in via normale i Con- 
siglieri di Corte d'appello dopo setto anni di 
grado. Coloro che siano stati precedentemen- 
te segnalati con speciali classificazioni in 
merito, possono presentarsi al concorso con 
‘adeguate abbreviazioni. Le nuore norme, im 
confronto di quelle attuali, permettono ai 
magistrati di maggior valore di percorrere 
la loro cartiera con notevole acceleramento 
@ miglioraro il reclutamento dei componenti 
la Corte «di cassazione, accrescendo il pre- 
stigio della sopiema Magitsratura del Re- 
gno. Un'importante innovazione è costitui. 
ta dalla unificazione dei gradi fra i consi 
lieri di Corte di cassazione e i primi presi 
lenti di Corte d'appello, in modo che a que. 


| sti possimo essere chiamati i magistrati che 


abbiano le maggiori attitudini, senza che 
ciò costituisca una vera e propria promozio- 
o di grado, 
TI ruovo 


(3 


ordinamento modifica inoltre 1a 


® ‘tostituzione del’ Consiglio ‘superiore. della 


Magistratura, Il sistema elettivo, che solo 
| nell'ordinamento 


giudiziario r la, nomi dei componenti 
‘ dol Consi Fiore, (non è sufficiente. 
mente giu dalla natura delle fun- 


| ‘zioni che sono praprie di questo consesso. In 


pratica si è dimostrato non scevro di incon- 


| venienti, soprattutto per le scissioni e le 


che provoca nella na 
p- 


di nomina, che è stato in vigore quasi co- 
stantemente per un lunghissimo periodo di 
anni. s 


| Nelle circoserizioni amministrative 
î delle nuove province 


Su proposta del Presiderfte del Consiglio 
e ministro dell'Interno, il Consiglio approva 
poi uno schema di decreto per cui i Comuni 
di Merano, Maia Alta, Mara Bassa e Qua 

provincia, di Trenta) sono riuniti nel- 

ico Comune di Merano. Entro il termine 
tre mesi i Corsigli comunali stabiliranno 
mune accordo le condizioni di detta 


i LOLLI È 
Gli abitanti dei Comuni di Merano, Maia 
Maia Bassa e Quarazze si susseguono 
amente senza soluzione di conti- 
stituendo un unico ge ani 
‘e gravi laconvenienti per le ine 
une fra le attività delle ri- 
une amministrazioni civiche. La città di 
che, come.centro più importante, 
ba gli interessi di tutta la zon 
una popolazione di oltre dieci 
i in un territorio di appena 199 
ha sempre propiignato Ja unificazio 
inistrativa delle comunità contermi- 
‘amiche per poter trovare nella maggior 
ampiezza dei cespiti finanziari i mezzi oe- 
enti per imprimere alla: prepria attività 
sviluppo necessario a dare incremento al 
mento dei forestieri. AE 
Con altro schema di decreto è modificata 
la delimitazione di confine fra il Comune di 
Muggia e quello di Capodistria, secondo un 
‘accordo intervenuto fra i rappresentanti dei 
Comuni interessati. —— Pe 
"Su proposta del Presidente del Consiglio 
approvato poi, dopo ampia discussione, 
mo schema di decreto che rende più restrit- 
‘tive le norme per i pubblici esercizi. Con 
‘questo provvedimento, con il quale il Presi 
ato lel Consiglio ha accettato i voti e le 
‘pror di enti e organizzazioni sanitarie 
« congressi sociali, si porta un nuovo vali 
contributo alla lotta contro l’alcoolismio 
‘per la tutela della sanità del popolo e per 


| ‘una’sempre migliore educazione civile. 


Le nuove norme per i onbblici esercizi 


‘. Ecco il testo approvato dal Consiglio: 

. Ark, I. Il rapporto fissato nell’art. 7 del 
«la legge 19 giugno 1913 n. 632 tra il nu- 
mero ii esercizi di vendita e consumo di 
vino, birra e di qualsiasi bevanda. aleooli- 
ca, il numero degli abitanti è portato da 
1 per 500 abitanti all’1 per mille abitanti. 
{Nel procedere a tale computo si può asse- 
gnare un esercizio anche al numero di abi. 
tanti inferiore a mille, ma non minore-di 
500 che eventualmente residui, Gli esercizi 
di soprannumero attuaimente esistenti de- 
yone essere eliminati di mano.in mano che 
decadono per morte o altra delle cause pre. 
viste dalla legge relativa alle licenze o au- 
‘torizzazioni nella persona degli attuali ti. 
itolari è nessuna nuova licenza o autorizza- 
zione può essere rilasciata nei comuni o 
frazione di comune ove si verifichi l’ecce- 
denza sul rapporto soprastabilito. — 

Art. 2. La licenza è l'autorizzazione sono 
valide esclusivamente per le persone o per 
‘i locali in esse indicate. Esse hanno caratte- 
Te strettamente personale, e non. possono 
‘essere cedute 0 trasmesse, se non col consen- 
so dell’antorità di pubblica sicurezza, fer- 
‘me le limitazioni di cui all’arò. 1. 

Art. 3. £' assolutamento yistato il rila 
Scio, sotto qualsiasi forma o denominazione, 
di licenze o autorizzazioni provvisorie. 
‘Art. 4. Ferme restando Ja disp ni sta- 
bilite nell'art. 3 della legge 19 giugno 1913 
n. 632, senza specialo nutorizzazione del mi- 
nistro dell'Interno, l'ora di apertura di e- 
îserocizi destinati esclusivamente alla vendi. 
18 e .alconsumo di birra, vino o di qualsia- 


Art. 7. Il presente decreto entra in vigo- 
-ire nel giorno successivo a quello della gua 
pubblicazio nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. i 
£u proposta dello stesso Presidento del 

| Consiglio è poi approvato uno schema di de- 


nuovo ordina. |. 


iayver approvato in provvedimento del Mi. 


o Consolo do ivi 


© per g 
non potrà essere fissat, 
dal 15 maggio al 31 ottobre, nè ol- 
22 dal prumo novembre al 14 mag- 

legli orari di apertura e dopo 
gli orari di chiusura sopraindicati è vietata 
Ja vendita di vino, birra ece., in ogni altro 
zio di caffè, bar, ristorante, albergo 


parte della Commissione di 
a legge 19 giugno 1913 n. 
622, il Prefetto chiama anche un rappresen- 
taute degli esercenti. 

Art. 6, Souo abrogate le disposizioni con- 
trario al presente decreto. 


e por ficazioni ‘all’istituto del. 


r 


il cinematografo non 
corruzione di costumi e di 


‘e, contribuendo al buon nome 
io dell’Italia all'estero, 

glio sospende i lavori alle 13.30 
concesso alcuni exzequatur e dopo 


al presti 
Il Consi 
dopo aver 


nistero delle Finanze per una maggiore as. 
segnazione per sussidi giornalieri provviso- 


| pa 


FIUDO commemora solennemente 


Îl quario anniversario della Marcia di Ronchi 

FIUME, 12, sera 
hà commemorato oggi il quarto 
atniversario del gesto liberatore di Gabriele 
d’Annunzib, con speciale solennità e fervo- 
re, volendo esprimere tutta la sua accorata 
te in questi giorni decisivi per i suoi 
destini, 

Il primo pensiero fu rivolto ai martiri del 
la e fiumana. I fascisti, i legionari e i 
rappresentanti delle ociazioni patriobtiche 
sì recarono in corteo al cimitero di Cosala a 
deporre fiori sulle tombe dei caduti. Indi, 
come nel gionno in eni attese Guibriele 
d'Annunzio, i cittadini si radunarono sulla 
pi ‘lella Redenzione. Hrano presenti 
autorità e. e militani, le rappresentane 
ze dei par @ delle associazioni patriot» 
tiche, con a capo il senatore Grossich, fatto 
segno ® una speciale dimostrazione di simpa- 
tia. Allo 11 fu ‘scoperta, tra vivo entusiar 
smo, una lapide che ricorda il primo incon- 


Fiume 


i tro tra il Comandante @ il popolo di Fiume. 


Nel momento solenne la folla, che non ha 
bisogno di discorsi, perchè ancora vivamen- 
te ricorda, inneggiò a Gabriele d’Amnunzio 
e a Mussolini. Dopo la cerimonia si formò 
Un imponente corteo che perco: tra con- 
tiiue acciamazioni, il viale XVII Novem: 
bre. 

Le autorità e le 


della nuova sede della Federazione dei sin- 
dacati fascisti, I segr i fidi e i 
consiglieri i presenti un wrinfre-| 


sco, e il segretario generale Ciardi pronun- 
ziò un applaudito disconso, 


Alle 18 gran folla e le rappresentanze dei | 


partiti accompagnarono l’'assossore del Co- 
mune ‘di Milano, avvocato Alfieri, a depor- 
ro corone sulle tombe dei caduti. 

Stasera al teatro comunale Verdi avrà 
lungo una serata di gala, con la rappresen: 


ti ai tubercolotici di guerra. 
Domani il Consiglio si riconvoea alle 10. 


L'alimentazione 
e la carne 


Due clementi inconfutabili scaturiscono 
dall’intervista ‘accordataci alcuni giorni fa 
ci È net 5 A 
dal signor Tellini, presidente del consorzio 
esercenti macellai: il primo, che a Trieste 
si mangia della carne di pessima qualità; il 
secondo, che a malgrado di ciò, la si paga 
molto. 


La questiene della carne 

Il Municipio, non da oggi, si è occupato 
della questione. Lo stesso consorzio esercenti 
avrebbe voluto — in passato almeno — li 
berarsi dal giogo dei grossisti, i quali di- 
spohendo di forti capitali sono gli arbitri 
del rifornimento carneo del mercato dei con- 
sumi ‘triestino. I loro tentativi però falli- 
Tono, mon sappiamo se per colpa di essi 
stessi o dei grossisti che fanno il buono « il 
cattivo tempo. 


Ti Municipio da parte sua, provvide alla 
costruzione di tre casotti per la vendita del- 
la carne congelata, affidandola alle coope. 
rative operaie. Gli esercenti vorrebbero in- 
vece che alla vendita partecipassero tutti i 
macellai -—— sono 800 — obbligandosi a loro 
volta di smercinre per tre giorni della seri 
mana esclusivamente came congelata, 

La questione è a queste punto, nè sappia» 
imo quali potranno essere al proposito le de- 
cisioni dell'autorità municipale. Certo, fra 
giorni, nei tre mercati di Ponte Rosso, Pi 
za Goldoni e Piazza Garibaldi, avrà priv 
pio la ventlita della carne congelata a prezzi 
miti, e non quasi proibitivi come quelli adot- 
tati fim qui dai pochi macellai che insieme 
alla fresca vendono già della carne conge- 
lata. - 

| pregiudizi contro w carne congelata 

Mn occorre vincere una pregiudiziale, su- 
perarla ad ogni costo, senza di che la intro 
duzione su larga scala della carne congelata 
non avrò quella efficacia rispetto alla ero- 
nomia generale cittadina che da essa è giu 
sto attendersi... V'è, in altre parole, una 
ingiustificata ripugnanza da parte del gros- 
so pubblico — non tutto invero — verso 
questo alimento, il quale in nulla differ 
dalla carne cosidetta fresca, o se ne di 


risca, è tutto a suo vantaggio. 

mano sa per esperienza propria di che 
qualità di manzi si mutrisca Trieste; e chi 
abbia messo fuori il naso dalla città e ab- 
bia osservato altri mercati, si sarà accorto 
della enorme differenza esistente fra le e 
i di cui ci tocca nutrirci e quelle disponi 
i in altri centri interni d'importanza as- 
‘sai Inferiore a Trieste. 

, Trieste è grande carnivora 

C'è di più. I dati statistici ci dicono clie 
a Trieste sì consuma più carne che altrova, 
Fra i grandi centri abitati, la nostra c 
occupa uno dei primi posti per la preferenv 
za all’alimentazione carnea. 

Infatti, dall'esame dei bollettini mun:si- 
pali; risulta che mentre a Genova il cons: 
mo medio mensile di carne per ogni abitan= 
te è di kg. 2.7 è a Milano di kg, 3, a Trieste 
è di kg, 3.5, con una aliquota in più rispetto 
2 Milano del 27 per cento, 

Per diminuire il consumo occorrerebbe 
modificare 1 gusti, D'altro canto è lungi dal 
vero il credere che l’alimentazione carnea 
— quando il prezzo della carne sia ragione 
vole — sia la più dispendiosa per l'economia 
domestica, potendosi invece ricavare dalla 
cane, oltre al lesso, una buona minestra. 
Onde ogni studio dovrebbe tendere nad all 
bassare il prezzo della carne; non solo, ma 
a porre a disposizione dei consumatori un 
genere ricco di principii mutritivi ed ener- 
getici, tale come i prodotti attualmente 
disponibili non offrono, La carne congelata 
risolve il problema. 

I prezzi odierni sono: per la carne fresca 
(parto media con osso) intorno a lire 7.20 
è a lire 5.20 por quella congelata, L'uso ge 
neralizzato della carne congelata, perciò, 
goncederebbe di conseguire un risparmio sul 
Pacquisto di quasi il 80 per cento. A pari 
tà di spesa, darebbe agio ad un maggior 
consumo di circa il 40 per cento. 

Di fronte a tali. indiscutibili | vantagei 
parrebbe che quello, della carne congelata 
dovesse giù essere entrato nell’uso comu- 
ne, specie delle ssi meno abbienti, Inve- 
ce il consumo delle carni congelate a Trieste 
fin qui è stato irrisorio. Mentre a Geno- 
va e @ Milano, paesi più popolosi e con 
un indice economico superiore a quello di 
Trieste, supera il 10 per cento del consumo 
generzie delle carni, e all’estero, in alcuni 
grandi contri, raggiunge e sorpassa il 30 per 
cento, a Trieste la carne congelata non su-| 
pera il 8 per cento del totale consumo, 

La bontà dello carni congelate 

"Tale fenomeno indubbiamente è da attri- 
buirsi alla radicata presunzione sulla mi 
nore bontà delle carni congelate in confron- 

to con quelle fresche, presunzione dovuta 
particolarmente ai mediocri risultati che 
ebbe un esperimento comipiuto duo o tre 
anni prima della guerra, 

Sta di fatto che allora non rennero se- 
guite ed adottate lo yorme ‘elementari, ma | 
indispensabili per la preparazione al consu- 
mo delle carni congelate, le quali non appena 
ritirate dalle camere fredde, dove sano con- 


serrate e bassissima temperatura, non sono | 


tazione tlell’opera «Aida», con ia quale la 
«Adriatica» inizia la sua stagione. 


carnea a Îrieste 


congelata 


affatto commestibili. Prima di porle in ven- 
dita, occorre sieno sottoposte ad un proces- 
sodi decongelazione da compiersi in appo- 
siti locali. Solo allora riacquistano tutti i 
caratteri della carno fresca e scno atte alla 
preparazione, costituendo così un ottima 
alimento, 

Una volta decongelate, le carni hamno una 
durata di conservazione identica a quella 
delle carni macellato di fresco, per cni è as- 
solutamente infondata l'opinione che le car 
ni congelate debbano essere consumate su- 
bito, 

Sulla capacità nutritiva, una lunga serie 
di indagiti eseguite all'estero e da noi, par- 
ticolarmente dalle autorità militari nei ri- 
guardi del rifornimento dell'Esercito e del- 
la Marina, ha constatato che la carne con- 
gelata contiene gli stessi elementi di quella 


macellata di fresco. Ancor più; le analisi di- | 


mostrarono che i principî nutritivi assimi- 
labili sono più elevati nelle carni congelate, 
somprechò queste sieno state sottoposte ad 
un _ conveniente. processpudidecon i 


che le riporti alle medesime condizioni delle |. 


carni fresche, Lo stesso dicasi della digeribi- 
lità, il cni processo si compie senza inconve- 
nienti di sorta. n 
Parrebbo quindi logico che le carmi vonge., 
lato costituissero l'alimento centrale nella 


i|economia domestica operaia e della piccola 
borghesia, se non che — strano — per Ill: 


fatto che cono offerte ad un prezzo assai mi- 
te; lo massaie seguitano a confonderle con le 
carni di bassa macelleria. Poichè è banale 


credenza che ciò cho è buono debba costare |, 


molto. i 

Ma per le carni, si tenga presente che in 
America, ‘paese d’onigine di quelle cong 
late, il prezzo dei bovini, a malgrado de 
cambio elevato, è al di sotto dei prezzi pra- 
ieati sui nostri mercati, per. cui, le carni 
congslate — che provengono da animali di 
prima scelta — anche quando siano offerte 
a mitissimo prezzo, offrono al venditore un 


igiusto guadagno. 


La proroga del decreto 
Sulla sistemezione degli imoiogati ex revime 


Abbiamo da Roma, 12, sera: 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
regio devreto 8 settembre 1928 n. 1907, sul 
la Frosoo: del termine di cui all'art. 1 del 
IR. D. 18 febbraio 1928 n, 440, già prorogato 
col R. D. 7 giugno 1923, n. 1230, concernen. 
te la sistemazione giuridica del personale 
{impiegati e agenti) del cessato regime, 
provvisoriamente in servizio presso l’Ammi- 
nistrazione italiana, 

Art, 1, La scadenza dei termini di cui 


all'art. 1 del R, D. 18 febbraio 1993, n. 
440, già prorogata di tre mesi col R, D. 7 


giugno 1923, n. 1230 è protratta n tutto <l 
31 dicembre 1923. 

Art. 2. II presente decreto entra in vigo- 
ro il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale ‘del Regno. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica inoltre il 
decreto ministeriale 6 maggio e 15 agosto 
1923 sulle norme e condizioni riguardanti 
la pubblicità commerciale, industriale e pro- 
fessionale ed avvisi economici di pubblicità 
sulle cartoline postali. 

PETER 


H congresso della Girnastisa. Questo ba 
nemerito sodalizio cittadino è convocato per 
il 22 corrente ad un'assemblea generale or- 
dinaria, la quale avrà particolare importan- 
za, perchè dovrà, fra altro, sostituire l'at 


tuale presidente. L'avy. Piccoli, che fa par-| 


te della direzione dal 26 fsbbraio 1907 qua- 
le vicepresidente, e dal 22 movembre 1909 
SEL presidente, epperd da 17 anni, abbe 
dall'ultima assemblea la formale prom 

che quest'anno gli sarebbe stato. concesso 
il meritato ri I soci della Ginnastica 
sono perciò chiamati a coprire il.posto; che 
fu successizramente occupato da Giusepp: 
Paolina (1863), (Giacomo Tonicelli 1868), 
Carlo Dompieri (1 , Antonio Vidacovich 
(1876), Bartolomso -De Rin (1879), Felico 
Venezian (1883), Ettore  Daurant' (1889), 


Carlo Mrach (1902), Cesare Piccoli (1909). 


NI congresso nazionale dogli industriali e 
commerefanti, del vestiario maschile. Nei 
giorni 15, 16 e 17 settembre si terrà nella 
mostra città il secondo congresso nazionale 
cella Federazione fra industriali e commer 
cianti «del vestiario maschile. Il congresso 
# terrà nella s maggiore della nostra 
Camera di commerio e sarà inaugurato sa- 
‘bato alle 15 con un disconto del presidente 
di questa, signor Vittorio Tedeschi. 


La Uta di sabato, dopo i discorsi, sarà 
edi alla. relazione  imorale-finanziaria 


della Federazione, alla discussione di alcune 
modifiche dello statuto e alla nomina del 
nuovo Consiglio direttivo, 

lavori saranno ripresi domenica, alle 10, 
€ vi si discuteranno numerosi problemi di 
interesse generale della categoria, come le 
scuole di cucito, il commercio girorago, la 
dif el stenza dei piccoli proprieta- 
ti di sartoria, il credito e i provvedimenti 
di difesa contro gli insolventi ece. 

Lunedì j partecipanti al congresso, che 
il comitato organizzatore calcola a 500, fa- 
ranno tima gita alle celobri grotte di Po 
sstumia. $ 


n 
), | quelli appartenenti alla (Socio 


L’anniversario di Ronchi 


commemorato dalla Federazione metiazra a Gardone oa Genova 
GARDONE, 12, sera 

Stam alle 10.30, nell'ora in cui 4 an- 

ni fa il comandante Gabriele d'Annunzio 

‘alla testa dei suoi legionari entrava in Fiu- 

me randola dagli intrighi della diplo- 

maz: le manovre di Versailles, i diri 


e da 
genti della Pederazione marinara, nella 


la Maona del Vittoriale a Gardone-Riviera 
indelzavano la bandiera della Reggenza del 
Carnaro mpagnata da salve di sette colpi 
di bombe aereo. 

Alla stessa ora a Genova, sulla, 
gente di mare, sede centrale de 
zione marinara, è stato pure innalzato il 
gonfalone della Reggenza. Il Comandante 
{ba scritto 21 capitato Giulietti una lettera 
da cui stralciamo qualche parte: «Quattro 
anni fa, a quest'ora, solo, con la mia feb- 
bre corporale e con il mio destino di ferro 
ero ua via di Ronchi. Tutto avevo da 
‘oreare e da trascinare davanti a me, jo so- 
lo. E una mano pietosa; forse quella del 
mio Angelo , Mise un grappolo recan» 
te la benda della mia ambascia per la mia 
te. Vu forse ricerdi un po’ del mio libro di 
na, 
come ho telegrafato dianzi a ‘Roma, 
uva è stata spillucata. Del glorioso 
grappolo non rimane se non il grappo a- 
spro. La min malinconia è potente come un 
“fiume sotterrane 2 conosce nell'ombra le 
sue chiare voci remote. Dianzi la cantatri- 


Casa della 


ce mi ricantiva la canzone muerrèsca di 
perchè senza ben, 
lo) rest 


Fiume: «Il dolore splende 
de, uso come il costato di Gesù, Oristo 
j - Puori i 
t Italia! 
ombatte o non si piange più». 

e purole, le mie antiche parole, mi 
danno ancora un brivido. La mia melanca. 
nia non sì innumidisce, non piange; è a- 
eciutta come la polvere nella Santa Barbara. 
Italia! Italia! Nella notte è il grido del 
grande amote, Il grido dell'amore invinci- 
Dile è immortale. Gabriele d'Annunzio», 


Si 


La regia nave «Calabria» è giunta ieri 
2. Yokohama, 


la Pedera-| 


II fermo del segretario dell'Unione dannunziania 


a Firenze 
PIRENZI, 12, sera 

Teri alle 14 i carabinieri in borghese fer- 
marono nell’interno della Stazione centrale 
il capitano Umberto Callotti, segretario ge- 
peralo dell'Unione spirituale dannunziana, 
mentre.stava per recarsi a Bologna, e lo in- 
Vitarono a seguirli in questura. Qui, inter- 
gato, il capitano dichiarava di essere di 
retto du Bologna a Portogruaro, dove a- 
vrebbe dovuto commemorare il quarto anni. 
versario della Marcia di Ronchi. Dopo quat- 
tiro ore di permanenza in questura, il capi- 
tano Callotti venne invitato a non muoversi 
da irenze, iu seguito all'ordine pervenu- 
to direttamente dal Governo, e a non crea. 
te agitazioni politiche che possono dare im- 
barazzi al Gove in questo delicatiss 
momento, e quindi veniva rimesso jin liber. 
tà, Il capitano Callotti ha inviato all'on, 
di protesta, 


Mussolini un teleg 


Una commemorazione di Sidvey Sonnino 


a Livorno 
GENOVA, 12, sera 

II 20 settembre avrà luogo a Livorno una 
solenne manifestazione del partito liberale 
italiano in memoria di Sidney Sonnino. La 
cerimonia, indetta col più fervido «consenso 
della direzione del partito, delle sezioni di 
Cecina; Pisa, e ivorno, comprende uu gran- 
do pellegrinaggio «ei liberali. toscani alla 
tomba di Sidney Sonnino, ed è destinata ad 
assurgere a una notevole affermazione del 
partito liberale. In tale occasione il segre- 
tario politico prof. Alberto Giovannini, ter- 
tà nel teatro massimo di Livorno un impor. 
tante discorso politico. 


Un'eredità ella os pale d'Inghitferra 


PARIGI, 19, sera 

Il Matin ha da Londra: Lord Fareuhar, 
‘morto recentemente, e che apparteneva da 
‘oltre 40 anni al personale della Casa reale, 
ha lasciato in eredità alla famiglia reale 
400,000: sterline, 


‘amima 


La scuola per i segretari comunali 


La souola segretari comunali, di cui ab- 


| biamo fatto parola qualche tempo fa, ha 


Ccampiuto la propria or 

Il primo ottobre 4. v., isotto la direzione 

del cav. uff. rag. Renato Matteucci e con 
sione di due val 

a Prefettura, si 

io della 


Tate —— anche per il valore e l'esperienza 
tlegli insegnanti — una preparazione vera- 
comipleta sotto l'aspetto teorico e nei 
pratici, 
compiacciamo dell'iniziativa. che ‘(ed 
ma ima lacuna vivamente sentita, che me- 
Tita quindi l’ampeggio dello autorità e V'a- 
Cesione quanti aspirano a trovare negli 
uffici locali uma conveniente temazione, 
E° ‘segretario del corso il Giusto Fusi, 
via 8. Nicolò n. 32, presso il qualo gli in 
teressati. possono assumere tutte le infor 
mazioni necessarie, 


Drossizo mogificazioni alle. fa:iffe ferrorierie 
ee 
sérà esaminato a) 


li, dei ministri 
di regio decre- 


La Tombola pro Lotta contro la tuberco- 
Inci. Una delle tradizioni più simpatiche, 
brettamente italiane o forme ‘proprina 
su veneziane, viene r a in vita 

mo moiti anni dal Comita or dla lotta 
contro. da tnbercolosi, | coll'organizzazione, 
ver la prossima domenica, di una Tombola 
pubblica con vistosi premi, pagabili imme- 
diatamente sul posto dell’estrazione, 

\A_Wamnezia le tombole in Piazza 8. Marco 
Rolle vere feste popolari, spettacolo 
imenticabile per chi vi abbia ansisti 
una. sola volta, Chi non ricorda le sal 
nore di fischi che accompagnano gli illusi 
glio, avendo sbaglisto un numero, eredono 


di aver vinto la tombola e si affannano 2 
ate e correre per tornar: moi al loro 
posto scornati fra le più matte risato del 


pubblico? Chi non ricorda con quale tre 
Didazione i popolani attendono. l'estrazione 
del mumero fatidico che dovrà portar loro 
le 5000-0 le 2000 lire di premio, importo 
di cui hanno già dettagliatamente previsto 
l’uso? i 
“ Ed ora anche a Trieste, nel vasto piazzale 
Donadoni, potremo assistere a questo inte- 
ressante spettacolo, divertendoci e facendo 
ingiome un’opera buona. Con cartelle che 
‘costano solamente una lira si popsono vin 
cere le 10.000 lire di premi, di cui 5000 per 
la. prima tombola. Il netto ricavato va 2 
favore, di quei poverelli che, vittime della 
miseria c della malattia, sostengono una 
tragica lotta contro la fame e contro la 
morte, Dato lo iscopo, alla popolare inizia 
tiva mon mancherà certo il successo più 
brillante, 
\ Università Popelare. Dora innanzi la 
greteria della Univer Popolare (Ginna 
liceo Dante Alighieri) rta ogni 
No dalle 17 alle 18 per le iscrizioni e gli ab- 
bonamenti, Ecco le condi Abbonamento 
annuo lire 1%; abbonamento ai concerti lire 
10; iscrizione ai corsi di lingue moderné dire 
15 per corso, Informazioni e chinrimenti in 
segreteria 
La lezione di tiro della 58.0 lezione della 
Wiilizia nazionale, Il Comando della 58.a 
legione della M., V., S. N. comunica che 
domenica 16 corrente verrà eseguita la se- 
| conda lezione di tiro, alla quale dovranno 
(| intervenire tutti i reparti de legione, 
‘compresa la fanfara. Guidi tutti gli uff 
ciali © militi si aduneranno, in divisa, nel- 
In caserma di via Ferriera, non oltre le 
U di domenica, dalla quale partiranno alle 
6.80. precise per ill poligono di Basovizza, 
Conferenza per l’ordinamento scolastico 
a-Rema. Il provveditore ngli studi cav. uff. 
idott. Reina, è partito \ieri per Roma per 
prendere parte a un'adunanza di regi prov= 
veditori promossa dal ministro della P. I. 
sito scopo di studiare i problemi inerenti 
Al nuovo ordinamento scolastico ed 1 prov. 
vedimenti nell’intoresse della la. 
| | dumenza di ufficiali tearittimi, Lo Mede 
[razione dei lavoratori del mar i 
te ta tutti cgli uffi 
hina della Marina me 


ge 


del 
| Triestino, a un'adunanza. che si. terrà 
{13 {corr., alle 18, nella Casa del n 
| via: Moisè Luzzatto 9, per discutere i 
rito al coordinamento dell'Istituto 
videnza, e 3 
Gorso di preventivi e calcoli per fale= 
ignami, All'Istituto per. il promovimento 
| delle piccole industrie si aprirà lunedì 17 
corrente, alle 18, un corso di calcoli e pre- 
ventivi per faleonami, orgamizzato col cone 
corto dell'Opera nazionale. per combatten= 
| ti. Oltre ai frequentanti già iscritti, si in- 
| yitano tutti i padroni e lavoranti falegna- 
‘mi, che desiderano frequentare il corso, dî 
presertarsi al suddetto giorno all'Istituto, 
lin via Lazzaretto vecchio n. 52. Il corso è 
| gratuito, durerà quattro settimane e le le 
‘zioni saranno impartite dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 
| L'orario delle miacellerie. Nei gioni di 
domenica, dal 16 corrente ‘al 15° maggio 
1924, le macelleria resteranno chiuse, men: 
tre al sabato, l'orario durante il pomeriggio 
s'intenderà dalle 15 alle 20, e ciò in paso 
al decreto dil. 16 luglio 1921, n. 5041-1638, 
‘emanato dal cessato. Commissariato gene. 
i rale civile. 


DELLA CIT'VTA 


Un operaio gravemente ferito 


per fo scoppio di un proiettile 
Una g a «disgrazia è avvenuta Jeri 
nel po; i veto, presso Comeno, in 
uno stabilimento per lo scarico dei proietti 
li. In quella docalità, per conto della dibia 
Nicola Forti, concessionaria del comando 
d'artiglieria, lavorano molti operai, i quali 
hanno il compito di svitare e yuotare del 
i i i proiettili rinvenuti sui campi 
so, i erra, Leri, verso 
3,39, uno ‘degli operai, certo Cirillo Mo- 
di 84 anni, abitante a. Prosecco D, 


altbro. 


(i 
se. Il 


non aveva perduto 
Avvisato, giunse poco dopo il me- 
n Comano, il quale, esaminato il fe- 
Tito, dichiarò le sue condizioni gravi, 

chè la scheggia, entrata nella regione tora- 
cica destra, aveva perforato il polmone. 


deo di, 


volta di È 
spezione dott. Parenzan, ma giunto 
sto, il medico, rilevando il gra 
del to, non fu del parere di farlo tra- 
spartare subito a de poichè ile scosse 
dell’autolettisa avrebbero resa più copiosa 
l'emorragia interna, Perciò il Moretti fu la- 
sciato nella cameretta dello stabilimento, 
dove è assistito da un infermiere della Croce 
Verde. 


te 


Èohi [ncubri di uma solanora aufomebilistica 


Dopo il’esame della Commissione giudi- 
maria che istabilìi la morte avvenuta per 
la lacerazione della trachea, della carotide 
e perla ibura delle vertebre del collo, 
la salma dell’infelico signorina Claretia 
Carmelich, vittima dell’accidente automobi. 
listico avvenuto lunedì sera sul passaggio 
a livello di Pieris, disposta su una bara, 
giace ra su un crtafalco. eretto dall’Im- 
presa Zimolo, mella cappella mortuaria di 
fi. Giusto, Molte donne si sono recate ieri 
nella mattina e nel. pomeriggio, a vedere 
la salma il cui corpo è tutto cosparso di 
fiori. Oggi, alle 10.30, seguiranno i funerali. 


RRETEREZESZ == 


COMUNICATI *) 
INCANTO PUBBLICO 


Venerdì 14 corrente, alle ore 10, nel 
magazzino Hangar Lloyd dell’Adriatica 
S. A. di Spedizioni verranno venduti al 
pubblico incanto: 

124 colli letti di ferro laccato; 

8 casse merci di alluminio; 
8 casse eucchigi; 
5 casse forbici o spazzole; 
T casse articoli d'ufficio; 
1 cassa coltelli, 
limpleillci tici n] 


Vendite all'asta, È, Hanelo, via S. aterima ff 


Oggi, allo 17.30: Magnifica istanza matri- 
‘moniale in acero fiorato con intarsi, stan. 
za pranzo in mogano, servizio tavola, cas- 
setta per collezioni, cortinaggi Karamani, 
Binocolo madreperla, tavolo e sedie noce, 
portipiante, servizio fumo, Mlauto, orologio 
Rosskopf, credenza cucine, quadri, meioli- 
che, lampado ecs, eco, 


AVVISO D'ASTA 


Lunedì 17 settembre 1928, alle 9 ant, 
verrà venduta nel deposito in via Police Ve 
nezian N. 7, all'asta privata e precisamente 
ul miglior offerente, in più lotti, la merco 
di compendio della fnilita ditta «Provvedi- 
tario Navale Ugo Freno», verso pronto pa- 
gamento e iimmediato asporto degli oggetti. 

Inventario @ stima sono ispezionabili nel- 
lo studio dell'avvocato Fulvio Suvich, am- 
ministratore della M. ©. Provveditorio Na- 
vale Ugo Freno, Trieste, via d'Annunzio 4. 


CERCANSI 


prontamente MODISTE 
capaci (Premier) 


NEGOZIO MODE 


SEMO (già Rieger) 
Via S. Nicolò 21 


Cercasi provetto taglia- 
tore sarto uomo 


con relativo decreto, assumendosi lavoro ‘per 
proprio conio. Locale, attrezzi, luce elet- 
irica, gus per stiro ecc., vengono forniti dal- 
lu ditta, ; 
Offerte, con copie di documenti e certifi- 
cati, al giornale sub «Responsabilità». 


Z 


Maurilio, vescovo; domani, Esaltazione della. S. Uroce. Leva il sole alle 6; tramonta alle 18,38, 


D. TRIPCOVICH 8 Ci. - TRIESTE 


Espresso passeggieri 


TRIESTE-VENEZIA 


e viceversa 
col celerissimo piroscafo di lusso 


"VENEZIA, 


a triplice elica, munito di motori a 
turbina » Velocità oraria 21 miglia 
Saloni di I, JI e III classe con servizio 
di ristorante e caffetteria in ogni classe 
Horne da TRIESTE (Molo Audace) 

alle 9. 
Partenza de VENEZIA (Bacino S, Mar 
co) alle 15. 

TUTTI | GIORNI 
domeniche e feste comprese 
TRAVERSATA IN TRE ORE E MEZZA 
Di domenica si rilasciano biglietti di 
gita di andata e ritorno con facoltà di 

ritorno entro il successivo mercoledì, 
I biglietti di passaggio sono in vendi. 

ta presso la Società (Casello al Molo 

Audace) e presso l'Ufficio Centrale Viag- 

gi della Venezia Giulia, Via della Bor- 

san. 8 

sce 


Contabile 


pratizissimo amministrazione, per lava. 
ro indipendente, ricercato da Casa di 
confezioni di Venezia, — Richiedonsi se- 
je referenze, 

Scrivere: «Avviso 12.Z», Unione Pub. 
hlicità Italiana Venezia, 


LIVIO LUZZATTO 


riprende le sue lezioni di pianoforte 
in Via Ruggero Timeus 16, Ili 


Gabinetto dentistico 


FP. Lipari 


VIA DELLA GINNASTICA A. 47 
Riceve, orario estivo: 10.13 e 16-12 


sirttotet SAVOL 


nei giorni ti, 12 e 13 corrente 


ESPOSIZIONE DI 


PELLICCERIE 


della nota Casa A. PAVIA di ROMA 


ULTIMI SPEGIALI MODELLI 
INSUPERABILE ASSORTI. 
MENTO IN VISONE : PER. 


ARGENTE’, BLEU, BIANCO & 


ALASKA s 
PREZZI D'INGROSSO' 


IMPERMEABILI 


Specialità Gabardine impregnato ultimi mos 
delli a prezzi mitissimi. 

FISCHBEIN & 0.0, Via Genova 19 (angolo 
Piazza Ponterosso), 


ANTICALVIZIE MUNARI 


L'ANTICALVIZIE del comm. dott. G. Munari 
preserva dalla torfora secca e umida, cause prin. 
cipali della caduta dei capelli; guarisce lo ala 
necie dovute a forme parassitarie; favoriscori 
pidamente il ripristino dei peli, senza decolora; sr 

Con LANTICALVIZIE UNARI cei pvita la 
qura dei raggi Roentgen, talvolta molto perico. 
losa ai giovani organismi, 

Presso Farmacia Serravallo Trieste 0 diretta 
mente Lab, Chimico dell’Anticalvizio presso Ano. 
MO TOANTICALVIZIE del 

N. B. I D N , del comm. dott. G. 
MUNARI, lo cui Case di saluto a Treviso e 
Firenze, per la Cura della BOIATICA, sono 
favorevolmente noto % anni, non è delle 
solite acque che promette la rinascita dei 
capelli a chi, per ragioni di età o per distra= 
zione completa del bulbo dovuta a molteplici 
cause, li ha perduti, Essa guarisce unicamente 
le alopecie e la perdita dei capelli per forfora 
secca e umida. 


== 


Grandissimo 


ASSORTIMENTO DI TELERIE 


delle migliori fabbriche del 

BELGIO e di BOEMIA per 

BIANCHERIA DA LETTO è 
DA MENSA 


Cln 


an 


2 co O 2 I I I i a e I 


rr; 


LL 


*) La Redazione el dichiara estranea tanto rt 
guardo alla forma, quanto al contenuto 6 nos 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla leggo. i 


SEIT RIA 
CAPIVLATLIS'DI 


vendesi all’incanto casa 2a Zaule, con circa 
1700 tese di terreno, con pozzo, sita fuori 
della linea dazio-consumo, sul bivio della 
strada ‘frieste-Capodistria e Trieste-Dolina. 
Reddito attuale netto Lire 4300, L'incanto 
verrò tenuto il 19 settembre a. e. ore 10, 
stanza 47 della Pretura in affari civili 
Triesto, Via Sanità 19. Offerta minima; 
Lire 86.743,50, Informazioni eee Amodeo 
Paba, Via G. Mazzini 20 ‘felefoni 4319, 
1078, 1089. È 
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VINI SANI E BRILLANTI 


Acklo tartarico @ gitrico — Calcio solfito — 

Carbone animale Merck Gelatina ero eg 

argonto — Potassio metabisolfito — Tannino puro 

— Tartrato neutro di potassa — Micce di zoifo — 
Carkonato di calce . 


MUTUA FARMACEUTICA ITALIANA 
TRIESTE - Via Gesaro Battisti DI, 6 


RR RR RR 


Collegio Convitto OBERT 


| CONEGLIANO VENETO 
Istituto raccomandato » Trattamento fami. 
gliare » Scuole secondo i nuovi programmi 
1 governativi 
Chiedere prograsanai 
nalla Direzione, 


I 
i 


ui 


mn 
© momento favorevole, 


‘Merchia ‘impartariza u ciò, perchè gli parve. 


SL PIGGOLO, di Trieste, Pag. HI, 13 


settembre 1923, 


E° quasi suporfino dire dell’impressione 
profonda prodotta dal race delitte com- 
messo l’altra notte in Guardiella. Durante 
tutta la giornata di ieri nei ritrovi pubblici, 
per le vie, in tram, dappertutto dove si tro- 
vavano riunite più persone non ssi è fatto 
(cho parlare di questo atto brigantesco in 
cuì sembra proiettarsi la tragica e sinistra 
‘ombra di Giovanni Braico, l’uomo che la sua 
‘torbida vita aveva votato alle gesta sangui 
‘mario più truci, rivivendo, ai tempi nostri, 
la figuta di qualcuno fra i i più celebri e 
leggendari eroi del delitto, V'è tuttavia nel 
misfatto odierno qualche elemento che lo 
stincca e lo nende forse più odioso di quelli 
commessi dalla banda famigerata: questa 
agiva fra una messa in seona romanzesca, 
tipo Bonnot: fughe im automobile, conflitti 
von da forza pubbl scambio di revolvera- 
te; la vita dei bariditi era. sempre esposta : 
lo doro gesta sempre improntate a un'au- 
Hacia impressionante. Nel caso attuale inve- 
co, l'elemento che desta maggior moecaprie- 
cio è la crudeltà inutile e vile: Briganti pro- 
tetti dall’oscurità della notte, in agguato 
felino, che balzano fulminei sulla Joro vitti- 
ma — una donna — e la uccidono a tradi 
«mento, Ezio Bolaffio mon sarebbe stato ue- 
Ciso se non avesse opposto resistenza mer 
tre la povera donna fu uccisa barbaramente 
forse per lla sola tema che tentasse di re- 
sistere. Infatti vien fatto di chiedersi per 
(chè i duo banditi non sì limitarosto a get- 
.tarsi sulla donna che voltaya. loro le spalle, 
‘e a strapparle la borsa? Non vi sono che 
due spiegazioni possibili: 0 i due banditi 
verano dille prime armi e temevano di loro 
\Btessi 0, ‘ipotesi più attendibile, eramo cono- 
‘eciutì dalla Giuseppina, e hanno voluto sop- 
{primera per suggellare: nel più tragico si- 
ienzio il loro delitto. 

È Come fu preparata l'aggressione tragica 

© Tudubbiamente i due assassini avevano pre- 
arata. l'aggressione da tempo. Essi dov 
o conoscere benissimo lo abitudini pre- 
‘o dei De Monte e sapere che ln borsa 
ionteneva sempre oggetti e denaro per ur 
Valore motevolissimo. Quello però che non 
Spiega è la circostanza che, mentre Giu- 


‘2 (con tanta precisi 
binditi. ebbero Je inf 
da altre parti oppure sono degli abitanti in 
iGuei, pressi che già le conoscevano, 

Certo si è che oggi Vautorità ‘si trova di 
fronte a malviventi astuti, è quali devono 
reparati abilmente la fuga o il na- 
scondiglio. 
Circostamze, poi, in.cui si evolse Ja 
fulminca scena lasciano supporre che i 
dovevano fare la posta alla gno 
ta forse da. più sere, perchè quel tratto di 
ia mon è del tutto solitario e a 


a + Bisognava 

quindi attendere il momento in cuni non vi 

fosse alcun testinionio che potesse ostécola- 

te il piano eriminoso, E’ logico quindi con- 
GI ì itto era stato,pre; 


SR 


Altre dichiarazioni delpagre.deil’assassinata 


‘Poichè al primo momento il padre della 
wittima, per il dolore che lo straziava fece 
mm racconto frammentario, rotto firequen- 
temente da singhiozzi, ‘abbiamo voluto in- 
terrogarlo nuovamente ieri. Il poveretto che. 
gi è un po’ calmato, è tuttavia in preda al 
‘sno immenso dolore e non può ricordare la 
figliola che adorava nò rievocare la visione 
‘tragica senza che le lagrime gli sgorghino 
copiose, x 
* La Giuseppina, che contava 33 anni, rima 
se vedova sette anni fa, Stio marito Bresau- 
sech, morì durante la guerta, in Serbia, Ri- 
mastale una’ figliola, Giorgia che ora conta 
Quattordicifanni, andò ad abitare con il pa 
dre, al quale fu di grande aiuto specialmen- 


te dopo la morte della madre, avvenuta tre! 
anni e mezzo.or sono, Durante il giorno Ja { 


Giuseppina accudiva alle faccende domesti- 
‘che e alla sera si recava nel locale ad aiu- 
itare il padre nel servire i clienti, 

— È perchè portava con sè i gioielli? — 
Chiedemmo. 

—— Perdhò il 19 marzo 1920 i ladri pene- 
grati nella nostra abitazione, rubarono del 
denaro e molti gioielli per un valore com- 
‘flessivo di 20.000 lire. Altre volte, success 
ramente, fummo derubati. E la Giuseppina 
ida allora portava: sempre con sè i gioielli 
‘temendo altre sorprese ladresche, 

Sullo svelgimento della sinistra scena di 
‘sangue il De Monte ci raccontò che Valtra 
sera verso le 23 si trovavano nel locale tre 
‘wecchi avventori, quasi suoi amici, coi qua- 
i trattenne n chiacchierare mentre la fi- 
, con la testa appoggiatà su un tavolo 
Ta vappisolita. Verso le 28.45 ‘0 qualche 
nuto prima, entrurono nel locale. cinque 
giovanotti i quali sedettero nd un tavolo ed 
linarono un litio di vino. Il De | 
i servì, non li aveva mai vi 
tedenza. nel locale. Tuttavia mon died 


80% 


ro. gente «del luo; 

i /Frascorso pochissimo tempo, i tre avven- 
pri se ne andarono e mon rimaséro che i 
filique. Questi poi furono invitati dall’osto 
“#d andarsene perchè era l’ora di chiusura. 
‘flora p&àgarono; uno di essì trangueiò in 
(fifotta il vino che riempiva il bicchiere ei 
indi se ne andarono. Il De Monte li vi-| 
de stendere per In via Giulia. Questo par 
ticolare non va naturalmente interpretato 
mel senso che la sosta dei cinque nel locale | 
bia, qualche relazione con. quanto succes- 
, ma l'abbiamo raccolto per dovere di 


i cinque, come ci disse il De Mon- 
fe) égli svegliò la figlia e quindi uscì sulla 
mia a chiudere lo saracinesche. Mentre sta- 
Va chiudendo, passò suo genero, Augusto 
{Vattovaz, abitanto al. n, 508, cioè nella ca- 
SE : 
genero gii 
— Addio i 
Poca dopo il Vattovaz si affaccid a una 
ta della sua abitazione e fu di là che 
è assistere a una parte della scena tra 
gica. Intanto il De Monte, chiuse le due sa- 
tisamesche, chiamò la figlia e uscirono in- 


ì Papà, ‘papàfi.. È 
i Ma nel medesinio istante lo sconosciuto 
lascò partire un colpo poi, mentre la don- 
na stramazzava a terra, ne sparò un secon- 
‘do, a. Apia ‘anlò è conficcarsi nel 
muro. ltro complice intanto #’impadro- 
‘piva della TRL 
Il povero De Monte non seppe più quello 
bhe si facesse Volle correre im ato della 
‘figlia, poi spiato dall’impeto di indignazio 
‘ne fece per inseguire i malviventi che gli 
‘arono contro alcuni colpi di rivoltella. 
teen è già noto; 


Dopo l'efferata 


La Scena hrigantesca ri 


cirio i 


e tragica rapina di ieri notte 


gente che si trovava in quei press 
anche un pronto intervento medico sarebbe |m 
Stato inutile perchè il proiettile aveva ful 
minato la. disgraziata. 

—. È nella borsa. cosa c'era propriamente? 
— Chiedemmo: al De Monte. 

— Non posso dirlo con precisione, perchè 
mia figlia ‘portava con sè molti gioielli on-|vi 
che suoi, Di «denaro ritengo che vi si tro-|ln 
vasserto circa 2600 lire e di gioielli circa unjri 
ilegramma @ mezzo. Ma, ripeto, mon posso 
me malk, 

L'uomo dalle tre biciclette 

TI delitto «bhe altri tes 
momento si trovavano però discosti dalla 
trattorio. e che non furono in grado di in-/j 
bervenite in alcun modo, Duo giovanotti, ap-|} 
punto, che si trovavano poco più su del: po- 


aver visto alla sommità della scala che con- 
duce nella trattoria «Pasquali», un indiv 
duo il quale aveva tre biciclette, fermo co- 
Me se attendesse qualtuno. Subito dopo i 
colpi di rivoltella, è due giovani avrebbero 
Visti due tizi dirigersi di a verso l'in: 
Uo notato poco prima, salire sulle mas- 
Te per via Ippolito Pinde- 
inci Se questa ci 
onde al vero, come tutto la- 
Scia isupporre, i banditi arebbero mesco- 
lati alla folla © sarebbero in città a girare 
tranquillamente, VI 

Questo particolare fa sorsero la supposi: 
zione che gli sconosciuti non abbiano, volu- 
to guadagnare la campagna temendo di es- 
sere più facilmente notati, Y si conferma 
quindi che deve trattarsi di malandrini mol- 
to astuti, ci; 
Un altro teste importante è il capomedea- 
co della fabbrica di birra Dreher, signot 
uigi Schramek, il quale abita nella stessa im 
casa dove si trova la trattoria, Interrogato [is 
da noi egli ci raccontò che prima di coricar- 
si amche l’altra sera, come. è solito a fare, |}; 
si affacciò al balcone che sovrasta Wosteria 
e scambiò aleume parole con il De Monte e 


sO 
monte, dirigi 
costanza cor 


con la figlia, la quale appariva più allegra 1; 
del solito. Lo Schramek quindi si ritirò. 
Porco idopo — continuò il nostro infor- 
matore — wsdii un grido rauco che al momen- 
to mi parve quello di un ubriaco, Mi: i 


a corsi ‘a balcone, Appena giuntovi vidi fug- 
gire due individui, vestiti come quelli; de 
scritti da voi nella prima versione, Istinti- 
vamente feci per sparare contro di loro, ma 
Una riflessione mi trattenno: anzichè essere |.se 
<legli inseguiti potevano essere degli. inee-. 
guitori. Ad ogni modo li potei distinguere 
Nettamente perchè il piazzale a quella 
ora bene illuminato 6 sul binario erano an- 


ta ‘la scaletta della Rotonda, 
Pindemonte. 

Nuove circostanze Importanti 
a muovi particolari tuti d'altro che privi 
i) DI "di raccogliere: Il ge- 
lettav, si 


«primasera. 1 connot disduerdegli.scono- 
i corrisponderebbero a' quelli degli ast |M 
È si 
‘ima del delitto —- conti G 
Sig. Poteiani — essi sì fer > sob t 
ico della mia ‘trattoria. Mia moglie che li 
vide uscì dalla cucina per chiedere loro. se 
cercassero qualcuno, ma gli sconosciat 


no po 
momento mi chiesi 
quale quegli 

mente ii mio | 


ivano la ragione 3 
dui esnminavano abtent 
tale, La verità mi apparve 
poi, quando seppi del delitto. Gli sconosciuti 
osservavano quattro o cinque maresci dei 

‘abinteri che si trovavano seduti attorno 
a un tavolo nel giardino. Evidentemente gli 
indivirtui attendevano che i funzionari si al 
assero.' Ma per dimastvare che gli. a 
ti avevano dei rplici igmor Pe 
teiani ci raccontò) altri pari Quando 
trattoria ex «Brocchetta» furono uditi 
colpi di oltella, gli avventori che an- 
corà vi si trovavano, fecero per lanciarsi 
fuori, ma giunti porta, Uno sconosciu- 
to isi fece loro dinanzi gridanido 
— No ste andar fora perchè se trata de 
robe politiche... 3 
Gli accorsi, ritetendo che mnealmente si 
truttasse di ciò è non volendo d'altro canto 
esporsi in un eventuale conflitto politico, 
rientrarono mel locale, Lo scon to, poi 
cha a quanto pate si era appostato colà; 
Tiescì a dileguarsi senza che nessuno si oc- 
tupasse di lui o potesse immaginare quale 
parte aveva nella faccenda. 
Sebbene: queste duo. testimonianze. non al 
portino una traccia  mneita da seguive | m 
dantio tuttavia dettagli che isenvono meglio 
i il fatto e nm. dare un'idea di 
; ) izzato ogni dettaglio per la 
riuscita del piano brigantesco. Ad ogni mo 
do altre circostanze lasciamo supporre che 
gli assassini avevano dei complici, anche per- | 
chè la sola rapina, senza l'omicidio, presen- 
tava a quell'ora e in quelle condizioni un 
pericolo non. indifferente, che gli autori del 
delitto. avranno considerato in tutti i suoi 


al, 


sa 


0 inoltre, a titolo di cronaca, | di 
pina molto ‘tempo fa era stata 
fermata da alouni individui i quali Paveva- 
no perquisità e la lasciarono andare solo 
perehè non le trovarono mulla indosso. lr 
tiealtà Ta donna aveva nascosti i valoni che 
aveva con sè, nelle calze. 
I'epera dell'autorità 

Oggi incombe all'autorità di p, 8. un com- 
pito grave, ma che deve Dn portato a 
termine con tutta la possibile energia per 
togliere da questo incubo penoso la cittadi- 
mnanza; Abbiamo detto che il compito è gra- 
ve perchè realmente gli elementi d’indagine 
fin qui raccolti non sono tali da permettere 
di seguite una traccia che conduca sulle pe- 
ste degli assassini, Ma tuttavia vi sono di- 
versi dati e varie testimonianze da sfrutta- 
te, che possono mettere sulla buona strada. 
Ad ogni modo va rilevato che l'opera della 
Questura fu improntata a prontezza ed ener 
gia fin dal primo momento e che le indagi- 
ni iniziate subito dopo il fatto hanno portato 
ad. alcumi risultati, sui quali oggi si man- 
tiene giustamente. il riserbo, 
L'altra notte oltre che în tutti i posti vi 
cinì, l'autorità fece attivissime indagini an- 
Ghe in. città. Il territorio fu quasi tutto 
chiuso poichè del fatto furono subito infor 
mate con fonogramini tutte le stazioni vicine 
dei. carabinieri. In città indagarano i più 
esperti agenti della squadra mobile, i quali 
misero al sicuro «diversi. individui sospetti 
© sorvegliati speciali che dovranno rendere 
conto del come impiegarono il Toro tempo e|t 
dare tutte quelle informazioni che potessero 
riescire utili: all'autorità, Naturalmente non 
si tralasciò di interrogare diverse persone 
molte delle quali diedero anche particolari 


le 


ca 


Magaldi, capo della squadra mobile, si ado- 
prò in ogni modo perchè è banditi non 1i- 
mangano luogo tempo mascosti e tutto: la- 
scia, sperare che la pronta febbrile e sagace 


vo 


dr: 


Pochi istanti dopo l'uccisione ‘alecorsero | 
posto molti parenti dei De Monte e altra, 


gli autori del nefamdo delitto. All’opera di 


» Tuttavia {indagine ei occupa con vi 


perlustrate lungamente dai carabinie 
varie stazioni nella tema che i bandi 
tassero di eclissarsi per quella via. 


aver visti i due individui agg 
|'pressi dove da poco anche abi 


z È Q 
moni che in quell nulla di conereto fu ‘possibile di stabilire n 
questo senso. Potrebbero tutta 


to che gli an 
V ii to con pr 
Sto Idove avvenie il fatto raccontarono di | vano le pa 


bile bandito istriano, Collatig, delle cui ge- 
sta criminali abbiamo già Tunsamente par- 
lato anche poc 
boi sarebbero giunti degli agenti specializ- 
(zati i quali conoscono molto bene il bandi 
to o cui da tanto tempo si dà In caccia. 
Ma non ssi parla soltanto del Collamg, si 


con tutta la banda. Ciò che non'è da, esclu- 
dersi così a' pini 
sumato propilo ‘alla Îmamiera dei famosi bri 
ganti istriani. Anche il Collarig melle 
impr 


audacia inaudita. 


Questura di Pola, ‘abbi 
nostra città, per viuminsi ad altri compliri. 


tare il colpo preparato dai gregari? 


nella 

commi: S: i 
îme ‘nerroscopico che seguirà stamane. I pa- 
renti mon poterono perciò visitare la salma 
della. loro cat 


bavolato, ispoo Ir 
samente da tutti, Quanti conobbero la Giu- 


compianto. Ognuno la dice buona, affettuo- 
Sa, ‘amorosa verso il padre e tutti i suoi 
che tuttora non sauno consolarsi della sua 
perdita atroce, Il povero vecchio poi è in 


chiave’ la porta, fece un’amara “constato 
lone. Tutti gli oggetbi di valore ertanò sp: 


ordine, gli arma 


|isulle 25.000 dire. 


Un'audizione e una “tournée, 


zioni magistrali ‘slave della Venezia Giulia, 
che già nello scorso maggio si produrse com 
vivo successo mella nostra città, sta per in 
traprendere una interessante «tounnée» mei 
principali centri. dell'interno, cominciando 
da Venezia, Bologna ‘e Udine, per finire, 
in una seconda. ripresa, a. Firenze, Roma e 
Milano. 


«tournée», che ha la fin 
lsisizto, 


(eci muli 
l'ottimo somple 
Kumar, 


roso direttoro — ha deciso di dare un'audi- 
zione a Trigete. 


corì misti latini, villotte friulane e alcuni 
«a soli» cant 


Lovse e il tenore Rijavec. Per la prima olta 
rà inoltre eseguito dal coro a. quatto toci |, 
scoperte l’«Inno di Mameli» elaborato dal 


quale saranno fatte conoscere la compos: 
zioni corali più note di Antonio Lajovio, 
fm ie, k sevan 
Mokranjae, M. Hubad e di altri musicisti 
slavi moderni, si aprirà con ui «Mottetto» 


derà per 


bato prossimo Ettore Petrolini principiert 
‘Un corso di recite svolgendo un ridco e di- 
vertente repertorio in cui non maltcano co- 
se interessanti: dal bozzetto drammatico di 
Martini t 

comiche del teatro di varietà. 


quzione dell'operetta «Eva» di Lehar ha 
afferto iersera al pubblico, molto numeroso, 
la. compagnia Angeletti-Uyses. Le signore 
Lyses e Sandri, il.-tengre Borghesi e il mae 
stro Trevisiol che citò la ‘delicata e fine 
esectizione orchestrale, ebbero! meritato ap- 
provazioni durante e alla fine d'ogni, atto. 
Quest'oggi si riprende ila, graziosa e diver- |! 
tente operetta comica di Vary «I moschet- 
fieri all convento» che tanto successo otten- 
ne alla replica 
mo uma 


dramma «I due, T'oscari» fece anche ieri af- 
follare il teatro, @ sl pubblico fu largo di 
applausi anche agli esecutori della rivista, 
Oggi, dalle 16, verrà presentata la nuova 
tirista comica di Masini al 
mondo» in un atto e due quadri, o il 
dramma «L'inapprezzabile», in cui agisce 
l’attrico americana Pearl 


del silenzio», a S i 
commediante», proiettati per l’ultimo. gior- 
no, furono assai ammirati. Il musicista ec- 
centrico. «Orlandis» © gli, acrobati «Carla 
interessanti. Nella giornata di deri il cav. SHE agi resero, applauditissimi, con- 


film dal. titolo: 


di indagine riesca a mettere al sicure | dall’atrrice Lucy Doraine. Ù ; 
Fananno seguito i numeri di varietà: 


costruita nelle interessanti deposizioni dei testimoni 


Gli assassini identificati? - Il bandito Gollarig a Trieste - Le indagini febbrili della Questura 


mo interessa- 
\ento il questore comm. De Filippi. 

Anche le campagne dell'altipiano furono 
delle 
i ten- 
ì” opi- 
ne generale però che gli assassini si tro- 
o in città e giuochino d’'audacia, mesco- 
dosi alla vita cittadina, nei locali ‘e nei 
‘ovi pubb È 

Gli abitanti di \Guardiella affermano di 
irarsi dn quei 
ivano. Ma 
‘perchè 


in fondo non sono che v 


1a avere. un 
nalche fondamento di verità se si bien com 
i del misfatto eseguirono tut 
fome appunto perchè concere- 
dini dei De Monta, 


Sì tratta della banda Collarig? 

anto ci si informa, la Questura di 
‘ertì la nostra che da lunedì dovreb- 
‘ovarsi a Trieste il temuto e inafferra- 


hi giorni or sono. Da Poa 


lol dire ‘anzi che egli «ì trova a Trieste 


ni, perchè il delitto fu con- 


sua 
Se usò sempre questi mozzi rapidi, pre- 
st che ogni volta più rivelavano la sua 


Tuttavia bisogna tener presente che sia 
o sempre nel campo delle ipotesi e che 


istosi alle \calcagna tutti gli amenti della 
cercato rifugio mella 


Pattivo del capo avrebbe fatto precipi- 
L'autonsia dell'assassinata 

La salma della povera De Monte si trova 

ippella morta In attesa dio la 

me medicorlegale proceda | all’es: 


La, povera. vittima, che giace sul freddo 
i esanime, è pianta doloro- 


ppina hanno per lei parole commosse di 


N 

ì 

Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800: Pubblicità 801; Direzione politica 590. | 
: i 

: 

;; 

fi 

Ti 

È 

hi 


@no stato pietoso e i parenti sono costrettì 


a tenerlo d’oechio continuamente, Hgli vole 
va‘recarsi a tuttii costi a vedere la salma 


nella cappella, ma come dicemmo, la visita 
non è permessa. I famigliari gli impedirono 
dolcemente il tentativo perchè non dovess 
subire, dinanzi al tragico spettacolo, un ak 
tro colpo doloroso, 

Nel popoloso quartiere non si odono che 
parole di x o per la famiglia De Mon 
te che era conosciuta ed amata da tutti. 


| due banditi identificati? 


be difficile descrivere: per la sua com- 
il modo in cni è stato distribuito 
io d'indagine. Sono pattuglie di ca 
irabinieri che perlustrano tutta la periferia 
jdel. Boschetto e le località vici Alcuni 
«camions» si sono spinti fin sull’altipiano 
Durante tutta Ja serata di ieri gli agenti 
ì ivi più provati sono stati incavi- 
cali di seguire attentamente mei vari locali 
| pubblici della città e del territorio le perso 
ne che vi entrano e sortono, Je quali per uma 
circostanza o l’altra potessero dar luogo a 
sospetti. Nel caso che i briganti dopo il mi- 
sfatto si fossero rifugiati în città è evidente 
che prima di tutto avranno avuto la pre- 
ibiti ed è perciò che 
is le indicazioni sul lo- 
ro esteriore gli agenti incaricati delle ri 
cerche hanno un compito molto difficile. L'i- 
potesi che i malfattori siano in città sem- 
bra da più attendibile, in quantoché gli au- 
tori del true a mio hanno dimostrato 
di mon essere alle prime armi e intuendo il 
lora piano di fuga precedentemente prepa- 
Tato, si può dedurre che, non essendo iden- 
| tificati avranno preferito di ritornare ni lo 
|xo: soliti ritrovi. per evitare così il songere 
i sospetti per la loro ingiustificata ‘alssenza. 
‘altro canto. non devono essere riusciti. a 
larsì nel territorio per il semplice mo- 
i tivo che nei paesi scarsi di popolazione i 
| forestieri facilmente damno nell'occhio. 
All'ultima ora ‘apprendiamo che i due az- 
sassini sarabbero stati arrestati. Le infor 
| mazioni @ i connotati forniti dai vari testi. 
moni della scena e anche da alcuni passeg- 
geni che si trovavano nelle due vetture tram- 
viarie, i quali videro fuggire gli assassini, 
permisero alla Questura ‘di spogliare la vo 
iluminosa raccolta di fotografie dove ii vari 


Apa sr 


LA PADRONA DI CASA. — Prima del mio cioccolato, dei mio cappello, dei Ì È 
miei. gioielli, datemi il. flacone del CARBONE DI BELLOC. - Egii mi dà 
l’appetito, mi fa digerire ottimamente e grazie a iui godo di una eccellente sa- 
lute, credetelo pure, è la maggiore attrattiva dalle donne, 

L'uso del CARBONE DI BELLOC in polvere o in pastiglie basta per guarire 


in pochi giorni i mali di stomaco e le malattie d'intestini, enteriti, diarree, ecc,, 
anche i più inveterati e ribelli a qualunque altro rimedio. 


v. Produce nello stomaco una gradevole sensazione, dà appetito, accelera la di 
gestione è fa sparire la stitichezza. Il CARBONE Di BELLOC è rimedio sorma- 
no contro la pesantezza allo stomaco dopo il pasto, il mal di capo proveniente 3 
da cattiva digestione, le acidità, i vapori, e tutte le affezioni merrose dello Fi 
stomaco e degli intestini. È i 


Trovasi ‘presso tutte le farmacie ai seguenti prezzi: È j 
CARBONE DI BELLOC POLVERE L. 9,90 nl flacone (bollo compreso). d i 


CARBONE DI BELLOG PASTIGLIE L. 6,60 alla scatola (bollo compreso). & 3 
oppure dirigere vaglia, con l'aumento di LIRE UNA pel po: alla MAISON L, i 
FRERE. (E. Vaillant e 0.) - Stabilimento a GORLA (Mi 3 


&%TRALCIO | 


autorizzato dall'autorità per cessazione di commercio. Questi tipi 
di LANERIE costituiscono una reale occasione di risparmio. 
APPROFITTATENE! 


è GABARDINE disegni fantasia, qualità 
taccomandabile, al metro, prima 
lire".7.50,.ora 1°. 


POPELINE (mussola) ‘pura lana, tinte 


di moda e nero, alt. em; 110, 
prima: lire 22.50, ora... 


Ja 


GABARDINE pura lana, tinte. moderne 
e nero, altezza cm.. 130, al 8 
metro, prima lire 35, 


esere 2 quanto pare dei temibili pregiudi-|] 
cati. In seguito a ciò l'autorità sarebbe | 
sulle traccie dei due banditi. Ma di tale no- 
a non potemmo avere la conferma, mè il 
minime particolare perchè, naturalmente, da 
Questura mantiene il più assoluto riserbo. 
Ad ogni edo. abbiamo voluto raccogliere 
‘questa voce che si asserisce non essere pri 
va di fondamento, x 


STOFFA PESANTE, qualità raccoman- 
dabile, per +taillenrs: a vestiti da ra- 
gazzi) altezza cm. 140, prima 
lire 14:—; lora lie e) 


ora fan cui 


| TRICOTEN pura lana, tinte di moda i 


razione ma 
della Federazione, 


per Genova, mentite ta sua 
in viaggio por. Trieste: 
sera, quando entrò nek 

egolarmente chiusa a 


ignora! si 
inuta qui l'altr 
tazione, ‘troya 


, l'appartamento era nel più completo d 


ido inventario la del 


Teatri e Concerti 


del coro magistrale slavo 
Il coro della Federazione delle Corpora- 


Alla vigilia della sua partenza per questa 
ità artistica di fer 
‘e ai pubblici dei nostri TRAGZIONI 

ita mna serie di corì slavi, 
— che ha nel m.0 Felice 
ap ato. ma; 


ppas 5 
Ta scuola del Pembawer, un valido e amo- 


Questa ri terrà domenica prossima alle 11, 
tentro Fenice, con un attraente program 
a che comprende numerosi corì misti slavi, 


in italiano da due artisti 
molto moti in Jugoslavia: il soprano 


.0. Ilesbers. L'audizione, mel corso del 


Adamie, Janko Ravnik, Stevan 


Orazio Vecchi. AI concerto, cui si acce 


autorità, le p 


musicali cittadini, le società corali e .lalf 
stampa. 3 


RI È 
Politeama. Come abbiamo annunziato, s8- 


i, Ojetti e Pirandello alle imitazioni 


Filodramumatico. Un'elegante e briosa.ese- 


dell’altra sera. Sabato avre 
esumazione: «Boc- 


interessante 
ecio», i” S 
Nazionale. L'ultima proiezione del cine 


«Cose dell'altro 
cine 


White. 

Fenics. Teatro bene affollato durante tut 
‘gli spettacoli di ieri. !Panto il film «Hiore 
quanto ‘la comica. «Ridolini 


ico. 

Oggi il programma è completamente nuo 
e molto attraente. Verrà proiettato il 

eCherchéz la femmel», 


tenzprato |P 


CREPE pura lana, m tinte moderne, al- 
tezza cm. 108-110, al metro, 16 
DA 
Db) 


prima lire 21. | ora. . 
STOFFE DA UOMO originali inglesi, 
per vestiti e paletots, ribasso È 
speciale dal 30 per cento al AS Lo 


«Balzar» che il manifesto definisce il re 
‘dei manipolatori. @ «La ziugara Ciclanera» 
nel suo repertorio. La prima rappresenta- 
ione ‘s’inizia alle 17. 
«Eden. Jeri folla alle ultime rappresenta 
zioni della pellicola «La Stella del Nord». 
0g; gramma. cinematografico muovo con 
si dal simpatico Maciste: || 
beniamino dei grandi |{ 
‘piocini» «Seguirà l’applaudito spet 
‘tacolo di varietà (com il «Duo Ina», 
«Tom. il moro» e «Viviani» che anche ieri 
ottennero un bellissimo successo; | 


"IL PNEUMATICO DELL 


riafferma sull’autodromo di MONZA le sue magnifiche qualità ni 


Gran Premio d'Europa 1923 . 


e nero, altezza ‘cm. 130, pri- at 
ma: lire. b4.—, ora . | 9 $ 


di tinte unite, prima lire 11.60, 
Sarà; cera ie 


TE 


Gallina 


LEX... 


Hi È 


macchine 


3 


ULE CIA 
ATICO DELLE VITTORIE 


Salamano su Fiat - irelli Cord 
Nazzaro su Fiat- L’irelli Cord = 


| CR ETRINN s ti ve 
Be Murphy su Milier- Pirelli Cora 


mentre il campione Bordino - su Fiat-Pirelli Cord - spintosi valorosamente 
sino al limite umznho della resistenza fisica - tenne per 400 chilometri la 
testa del glorioso manipolo 


Società Italiana Pirelli 


FILIALE DI TRIESTE - Piazza Oberdan N. 1 


amma, di vita. e di amore, interpretato | 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


cenni 


IL PIGGOLO di Trieste. Pag. IV, 13 settembre 1923. 


_r—=—=©@<=@"rococottà 


. Premiata Casa DE MARTIN 
Milano » Via Spiga 3 « Telefono 41-91 
Casa fondata nel 1889 


PER LO SHILUPPO E LA CONSERVAZIONE. Wp ROM 3 n veT= 
# CAPELLI tl BARBA ( MIN NA- N 
uo USATE SOLO L'ACQUA 


porse: Povero figaro - Che confusione 
8, ._ oi suoi specifici - Porta Migone, 
GR E U R E K À te 2 Spazzole e Pettini - Bastaro un dì 
i Tod Ps Ma il lor servizio - Ora finì. 
SESSI I 
; È La barba agli uomini - Adesso appare. fl 
5 È sol si accomoda » Barba e Capelli 
9 Usando o figaro - Falce e tastrelli. 
Sì vende da MIGONE & C. 
MILANO « Via Orefici 


0000 


.. Uno dei più illustre clinici d’Italia, 
il prof. comm. A. DE GIOVANNI, 
direttore della Clinica medica della 
. Università di Padova, senatore 
del Regno, ADOTTO’ EGLI STESS 
VOTTURATORI DI MARTIN è 
SCRISSE fin dal 16 luglio 1916: «SO- 
NO LIETO DI POTER AFFERMA. 
RD con PIENA CONVINZIONE e 


e pg» 


LS 
| La cronaca dello sport 
Il Stceso della sffina glrnata di corse a Montebello [La Wrane Polia “mo Ct, 
“Arion,, conferma di essere Il °crock,, della generazione 1920 pianto ca iti ‘i ombenti Sport dll 
cere aan n 


pianto in tutti gli ambienti sportivi della 
‘Anche lt. giornata di ieri, favorita daldilettanti, Totalizzatore: 18 per 10, 70 per Robusiissimo. ben muscalato alplinniola. 
RI e na tare come un elemento promettente e di 


È ‘ movimentate le ecommesso al totalizzatore. I risultati delle singole corse È n IR 1 0 da tutti | FARMAGISTI - PROFUMIERI è DROSMIERI "g ETICEN? ) 
Î Sorprese da parte dei cavalli vincenti nes-| Ecco ora, sommariamente, i risultati delle Btsio Giorno e a n cine rene RATORE DE MARTINO Linde 
li so © buona parte delle corso si svolsero singole altre corse suaccen È promessa non aveva tardato ad acquistare MERA VIGLIOSAMENTE,.. V.to DE 
L nel modo da noi preveduto. Breve quindi| Corsa «Premio Capodistrian: «Arno»|jarga rinomanza nell’ambito regionale, per GIOVANNI.» 
IE "ana crt, Cin conseguenze. di (ci ad, 1051100; «Delimmea | e Zue innumererlì sermazioi ® perio ERA di a 
i modificazione sulla formazione delle -divi-| masini) 1,82, liré 400; «antomas» (Romolo a ri Si ERA SENZA ESEMPIO, nelle cronache dei Cinema-Teatri è sta- SUPERINLUO. Tutti. eclora II 


sioni, come da noi supposto, vince «Arno», |Ossani), lire 200, «Montecarlo», «Brighella» Feo ine ee 
del signor Gulinati, favorito dal pubblico. |e-«Oriano» «qualificati per andatura irrego- nta Wicogi i oO a ruolo 
Seconda è la rediviva «Bohème», del signor |lare. «Italo Ward» rimasto al palo per rove-! di unosdei migliori «juniores» nazionali, con 
Luigi Antolini, guidata dal signor Cappel- nto, Totalizzatore: 23 per 10,96 perlin sure viltoria mel eGran asguio Pirelo 
Isri, che sino alla linea d'arrivo condusse la 5, 28 per 20, ES do a 3 
corsa. minacciando di arrivare prima. La >: «Dandy Worthy» (cav.| ‘Particolarmente addolorati, gli. sporti 
cavalla troitò in ragione di 1.31 il chilo- vi triestini, per commemorare degnamente 
Tato; confermando di essere in grande pro- ( il suo mome e la sua grande passione spor 
fo: «Glauco» questa volta ha troitato tiva o venite in aiuto della moglie e dell 
eno, ma sempre ancora inferiormente alla bambina che stiCrolich po lasciato, Hansa 
sua classe. È a, i î pensato di costituite un premio intestato al 
Nella seconda divisione vince con sicu Sn er e pra 
rezza «Dandy. -Worthy» (Leo), del signor| zati: 22, 27, 22 per 20 sima, organizzano con il patrocinio del C. 
Zucchi, guitato dal cav. Nello Branchini, «Premio Ancona»: « {R. della È, I. SS. A. e delle società tutte 
da noi favorito ‘per la prima divisione, Bel- e specialmente delP'U, 8. Triestina, alla qua 
lissima corsa quella di «Antenote Bingen», lo il {ralich appartenne, una grande poli 
guidato dal signor Bindo Boccaletti, che si to in ambe le prove peri sportiva. RENEE SS 
mette secondo in partenza e ottimo secondo are. Totalizzatore: prima] Il programma di questà importante riu- 
arriva al traguardo, segnando 1,30 il chilo-|y 13 per 10, 32 per 20; piazzati: | nione comprende le seguenti gare. po 
metro. «Marisa», partita male, non riesco | dp, per 20. Seconda prova: 11 per 10,}che: 200 m., 800 m., 5000 m., staffetta < 
a rifarsi dei 20 metri di penalità e si piazza | 44 per 20; piazzati: 24, 29 per 20, Premia-| per 100, e un «match» di «foot-bail» tra lei 
". Triestina o della 


rome riacquistaròo SICUREZZA 

ASSOLUTA 6 QUOTIDIANO pro 

gressivo MIGLIORAMENTO, derono 

cogliere l'occasione del passaggio del 
distinto Specialista inviato dalla Ca- 
sa DE MARTIN, che riceverà dalle 

oro 9 alle ore 17: 

a UDINE, alliorgo Nazionale, vener- 
dì 14 e sabato 15 settembre; 

a TRIESTE, Aibergo Gontinentale, 
domenica 18, lunedì 17 e martedì 
18 settembre. 1 
Lo Specialista Rappresentante for- 

nisce pure speciali Fasce Moderne 

per qualsiasi malattia del Ventre, 
ed il Busto-Ventriera per l’Estetica 


to il successo del capolavoro 


dal famoso romanzo di «Quida» 


Interpretazione di 


ILLA D 


CAN 


terza. 4 zione: «Daisy Todd» lire 5 o must squadre dell'U. S ; 
n} vince Pi Ù lire 1275; «Odisseus» lire 1275; «Our Sister» | Società, Ginnastica, Tr n a rotaconis ell ti $ £ 
«Daisy Todd» (1.24.5) vince l'internazionale | lire 1205; « ì 193 a a protagonista della «Vergine di Stambul» 


(Alla corsa «Premio Ancona», l’interna-| «Premio Vittorio Veneto»: «Arion» 1.0, | bali tra VU. 8, T. e la Ginnastica fr 
gionale sul miglio inglese, vincere due prove, lo, lire 4500; «Lorena» 2a, 2a, lire 2300; | stina, essendo le due squadre alla loro pri- 
partecipano cinque cavalli, chè buona parte! «Barbanera» 3,0, , diro 1400; «Clorinda» | ma izione della stagione. 
degli altri iscritti si sono evidentemente ri-{4a, 4a, lire 800. Totalizzatore:  prima| La riunione è dotata di premi e di una 
servati per il «Premio Asso di Crespano», | prova: 14 per 10, 66 per 20; piazzati: 24,|ricca eoppa, dono dell’Unione Triestina 
che si disputerà domenica prossima. Alla!30, 49 per 20. Seconda prova: 11 per 10,|la società meglio classificata. Avrà 
partenza, nella prima prova, «Bacelli», van-|40' per 20; piazzati: 22, 26, 20 per 20. alle 14 con Je gare podistiche e si chi 
taggiosamente in volata, benchè nella terza| «Premio frinacrian: «Aldo Bon Vivant» | con l'eccezionale partita, di football, 


successo che iniziatosi al Cinema Palace di Milano, ha pro- 
seguito e prosegue ininterrotto in tutti i Teatri dove il mera- 
viglioso lavoro è presentato. ; 


8 Supplisco l'insufficienza del jatte maîsimo 
È @ Facilita lo sverzament 


Fra giorni al 


posizione, passa alla corda seguito da «uOdie- 
seus» e «Daisy Todd» del signor Matteucci, 
guidata dallo stesso, è costretta a trottare al 


lire 2000; «Garride» diro 1200; «Martino 
Axworthy» liré 800; «Byva Todd» lire 400; 
«Martino Jockey» lire 400. «Emma» ritirata 


Dato lo amente sportivo eb 
iva, il pubblico accor 


certamente numeroso, contritraendo 


BILI 


largo. L'eccellente O domenica poco. dopo. cesere per guasto del rendere più solenne la testimonianza di af 
aa pale, ine pra lo il Du ue sulky. «Conte Ugolino» e «Bernard H. fetto verso il comp na Ci La 
2 N ERE L_o sula Via ci squalificati per andatura irregolare, «Chia- Std ISTE RIE a |È 
Dure Ta Satta bri ia Pia Sh va Tone» mirivato sesto. T'atalizzatore: 20 per Re ho he iso NA VD 
SO sine l potente trottatrice. | 10, 78 per %) per «&arride» secondo vin- VEL RS RAS 
Riguadagna il terreno perduto e all’ultima! vente: piazzati: 28, 68, 90 per 
curva. sì appariglia a «Bacelli» per dop-| Domenici ‘prossima 
piarlo sulla linea, di arrivo e batterlo con Fot ioni? 
superiorità. «Bacelli», verso il quale il cav. |; Premio 

Barbetta si prodiga in energia, mantiene il|j, corsa inter 
secondo pesto che «Odisseus» minaccia . di |;j «Premio M 


a prezzi convenientissimi i 
trovansi nel deposito 


(PIAZZA GIAMBATTISTA VICO Uto 4) 


SE accordano foefitazioni di pagamento 


Gbbaga giorinia 0 dille eeeeeese i 
premi, fra i quali 
bano», lira 12.000; 
ni miglio inglese e 
e S. Michele», lire 9000, 


27 Gelosa Ben. & FIoli 


“ Selirerelie che gli ori soifennizgalie| BET FUMI iclomi di due ahi che si THESE - Vite GA Sltnbre 35 Cal. Mea) tl. 3644 DI Farina lattea Nestiè 
Fodd» gel eecondo cimento. Invece l'ottima | S0* giri di pista, i a Latte condensato Nestlè 


an 

americana ubbidisco a seconda delle meces- | mia. “pri: su pe 

sità del momento sl suo guidatore e questa |PAAGTA [atfe “Horia, di Filme per 2 2.1 

1.24.5. Secondo è «Odieseus», guidato dal FIUME, 12; sera 
precedata  dall'innugurazione uffi 


signor Guido Cappellari. 
Bellissima da corsa di «Aldo Bon Vivant», (61 ‘campo sportivo del Viale 17 No- 
re e della premiazione dell’armo del- 


del signor Fabris-Favato, per il «Premio|yem 

Trinacria», classe massima, Il cavi Ettore |{neo, che vinse il campionato italiano di 
Barbetta mantiene alla corda «Aldo Bon |jole di marè a otto vogatori, si svolse la 
Wivant» che vince con superiorità, segnando. partita (di calcio fra la squadra del Padova 
+25. Seconda è «Garride», del signori. quella della Gloria. il P. N. F. avera me» 
‘Hironda, guidata dal giovane Diviso Piero-|so in palio per l: ra isticn una ma- 
pan. Ottimo terzo «Martino Axworthy»,|gnifica coppa d'argento (biennale). Nel pri 
guidato eccelleniemente da Bindo Boccaletti. | mo tempo, all'11.0 minuto, su passaggio di 


La splemdida nuova vittoria di «Arion dA an SRTRIII 


È Pos 7 sci tn I 
n (1.28.8) YA ner i campioni vene. N 16 Rm T'Ragioniamo! 


ima si ha fagigne di nou pro. 
medi aTnenti me non com da, mM; 


a prezzi d'origine 
Rag. RUGGERO PIGCININO — TRIESTE 
LOTTI 


Tintura Marley (En) 


Riconosciuta la migliore per 


hi “asd 


I 
RIS VGT DIO E ERI FONT TV 


fi ricolorare capelli e barba bian 
Li chi o rovinati da cattive tin: 

4 ‘ture, Una. applicazione al mese, 
Istantanea. Grande Lire 12; 
piecola L. fi; Progresa 


di protiria falbricazione in ogni stile di lusso e comuni 
(Spedizione imballo L. 


Grano asino pr arrdaznto tomtfo della casa, fici e albero 
Dren dì slo oaconenza oi anche coo comodità di papamente (53111 BSsd2d9 fn Pra 


| ESPORTAZIONE 
\ Sede Centrato e Fabrica a Lissone (lin) Sali Olimitello 


IMBE:1 i Fontana Radicalo dissolvonte dell'acido urido - Rimedio 
PIRIALE: MILANO, Piazza Mentana1 + ideate "sall'Artstiamo, ‘Gotta,  Renolia, 
ii 00, 

IN TUDIE LE PRINCIPALI FARMACIE 
Agenzia generalo ber la Regione Giulia: 
> ENZO D’ANCORA 0 C, — TRIESTE 
Via F. Rismondo N, 14 -—- Tel. 16-78 bie 


se la corsa pod: x 
metri 13. La corsa ha segnato un'altra bel 
la e incontrastata vittoria del forte Dor- 
cia considerarsi attualmente il 
lore corridore di fondo tutta la re- 
1 2. Feco ordine di arrivo. 1) Giuseppe 
«ambasvelta» è ben lontano dalla sua ch, dell’Edera, in 44° ; 2). Mario 
forma e nella prima prova, atrivato ultimo, | Bontempo, dell’Edera, in 45° 30"; 3) Mar 
venne inilive squalificato per andatura ir-jtini, del &. S. Cantrida, in 48° (30? 4} 
regolare è nella seconda prova si ritirò du-|M Îlo Eva, del (i S. Cantrida, in 46’ 


prove così ind 
plice buon se; 
il rimedio 4 


Ricco assortimento 
pelli in natura, con- 


sotto gli ‘occhi le ser 
tutti lo  medesi ioni, bisog 
lora rico le ole Pink po 


NON PIP PURGANTI 


rante il percorso, «Bon Diable» non o, io n Martino vai ul dell’ E in CUrabiVe. versanti: La STITIGHEZZA, la CAS n Ì 
sranzare pretese e artivò sempre im coda. |47° 10). Seguono altri otto concorrenti. (tuali: clio. ‘1 | «derivanti fezioni. eleganti ed ZIONE @ il CATAMRO INTESTINALE Saoeoa 
G e: È si TARRO INTEST 
8 icnizionto coll'ENTEBASEPTIRON dominio 


Unita quattro anni che corse. in 1.26 e bene! sign: 


È n 1 dell’impoverimento del sangio e dall’inde-l5 
fu î guidata dal signor Raffaele 1 "AO Ù Ò, Bi fettine 
Sinti me ché fa tutte due ie prote non| Bruno Parenzan dell U: S. Triestina | Boimento del o accurate, | do eoverehio auidià e prepere allintastio ui ee i 
Sdi rr a i i na e em} dello onte ed fa fi : 
riuxì a rifarsi completamente della penalità vince la Coppa “GRA di Levico, Vai nor ‘Prospero Paz atta To a Dia TOI È 


i .. Prof. Dr. P. Rivalta. C, Magenta 10, lfilazo. 
|| __r= TT" î 
Xi tontenzione perfetta col muovo i i 
ERNIE CINTO, AMERICANO. Non perda |. A 
fabbrica: astio: avabilo, sn Prezzi # 4 
gunrisca con YOMIMB i 
impotenza Elicorofostata è DEMEIATO : ì 
È | Rillolo Ercole 0 cura meccaniza. Opuscoli, Farm, "i 
j|via Merulana 120, via Galitoi 2, Roma, i 
I RR È: SERE 


Or.de Nicola 


Malattie veneree e cutane 
DIATERMOTERAPIA È 
«ber le malattia dell’urotra, prostata; 
organi genitali femminiti eco. 
Corso Vitt, Em. II n. 41 - Telof, 19:92 


@ dorettè accontentami del quarto posto. à } SR , ddoani 
E° bone rilevare però che la scuderia Bran-|  All'importante gore idi nuoto su un per-|1urn (Po o îa 

Mani e. dio 1 di 750 dia PE Lauria (Poterza), rive 
| chini, cui la cavalla appartiene, per evitaro Sn EOS da Er 4 «Durante tr sono stato affetto a 

winivoci e per maggior garanzia nella corsa, a a, si febbri ed ero divenuto di una debolezzali 
fece anmuniziare rapporto. di scuderia. fra|il terzo anno, partecipò estrema. Soffrivo inoltro di mali di stomaco |. 
«Clorinda» è «Arion» pensionario della scu-| me e modesto nuotato: AT IH a 

4 «Ad PE triti: ivo Sri 0 antavo soggetto inzio allo ore 

deria Branchini e guidato dal cav. Nello | dell’Unione Sporti triestina 3 NO store ppetito e avevo br 
Branchini. Ja gara si estrinsecò dunque) Il giovano campione triestito vinse con), 
1 ‘anni «Arion», «Lorena», «Barba-| grate superiorità sur un Ì di ben Cu, parecchi n x 
«Alza», mavfa emozionantissima, | Concorrenti, fra i din a a fare uso delle Pillo! ualche sc 
conte nella prima prova. «Arion» BigeDen ione a tola soltanto bastò a. ristabilinmi completa» 
‘dagli altri tre anni e soltanto «Alalà», | Veneto del 1993; DONE d E, | Mente 
ondo giro, cede; ma rimangono «Barba-| Venezia; Huimai, d fi So Potremmo citare. tantì altri simili esem- 
mera» e «Lorena» che in gara. accanita fra| 7a, arm 5 7 Vo |pi, i quali permettono di affermare che 
oro chiudono sempre «Arion», Il cav. Bran-| metri di vantaggio sul ccondo, compianto | Pillole Pink sono sempre. adoperate cor 
mon cede nella sua tattica neanche |il percorso di m. 750 1250”. .. |ceesso contro l’anemia, È mia, 1 
o al pubblico appare ormai impossi-| Con questa vittoria di Parenzan, all debolimento generale, l'esaurimento n 
la che possa avvenire qualche modifica-| Re Sportiva Triestina rimane aggiudicata | 0, i disturbi di crescenza e dell'età E 

o Tiene cioè «Arion» col] Per cuest'anno la «Coppa Città di Levico», | 4. pillo! iis rn 
muso fra il sulky di «Barbanera», guidato «challenge» triennale DOT. Giadi le farmaci 5 la seatola, L. 27 le sei 
‘dal proprietario sig. Matteucci, @ quello di denti dalla Giudeo scatole, fr. #9 bollo. compresa. Non 

proprietario sig ed 


stole, ecc, 
so 


Esposizione modelli prop 
e dolio tdgliori creazioni estere 


$ 
° 080A giacchette, 
i 


Wia SS. Nicolò N. 82 


esci 


î anni precei 


‘— «Lorena», guidata dal signor Adolfo Ossani, | nezia e dalla Patavium di Padova, per me- gi fanno contro assegno. Dopo- Riceve: dala 80,30, Ualo tlc i 
Minà di heci meli dl palo di arrigo | Tuo di Calzavora, sito genernio, Pillole Fink, Via Ariosto 6, CALO dj 
soltanto «Barbanera» cede un po’ e imme- s; Milano, ù È | 


tamente il cav. Branchini approfitta. iti dePioto n) dia di O Can 
ser Peo dl SA pnt ne appro Dio (omviive fisiche ale grolio di 3. Cenziano 
. iglio di «Lionello» guizzando con ful-| La numerosa comitiva dell'Uni 
stica rapidità arriva a mettere il-muso al! polare di Milano, guidata dall 
ASM, ardo un quinto di secondo prima dijsn signora Te i 
 «Rorena». «Barbanera» è terzo. Steppan e dal sig. Car 
‘. Nella seconda prova «Arion», partito velo- | sti giorni fu cespite 
cissimo, doppia dinanzi «Alalà» e si siacea: tà , md ‘pellegi 
| nettamente dagli avversari, L’inseguimento | tinto è grandi cimiteri dei campi b 
è accanito, specialmente da parte di «Lo-|glia e Aquileia, dedicò uma intera g 
‘rena»e di «Barbanera», ma «Arion» trotta i ta alle grotte del nostro Carso ed 
| gempra alla corda resistendo ad ogni attacco. i lo sue v ; le meravig] 
Adolfo Ossani, a pochi meiri dal traguardo, | grotto vò, ri 


E. FRE inv e gx Pitture - Vernici - 7 
E. FRETTE e C.- MONZA « CATALOGO “GRATIS, Smalti 


TRIESTE 
Fabbrica: 5. Giovanni Guardiella - Direzione: via Corone0 31, tel, 38-62 


. Pu cold ricev 


il. — $enta l’ultimo' sforzo; «Lorena» ubbidisce, | un rapp: i lp Ale 
| tma non riesce tuttavia a bateire il potente | che le p i luto della ; di Mio 3 BERARDI 
= npimestose voragini e CA | presenza pre a er a ice ca n 


«avversario, Il più piccolo dei cavalli in coma, | dò at 
rispettivamente il più grande trottatore! verne delle g 
della generazione nazionale 1920, ha entu-! Ritornando > 
siasmato il pubblico che freneticamente ap-|ebbero parole ‘di 
Plaude «Arion» del cav, Gargiullo, e il suo! Alpina delle Gi 
guidatore cav. Branchini, che sono hia-|c % 
mati culla pista e fatti oggetto di ovazioni | cor. 
prolungate. n Fio % 

La corsa «Premio Wainscoti» (dilettanti) | | ‘Dopo da 
si risolve nel modo preciso da noi indicato: ‘Je erotte « 
î Primo «Balt» (Ettore Cisoito); ‘secondo degli «ice 
Li «Ollio Dak» (Fabris-Fararo); terzo «Pro-!ne, guidate 


16 |posto le valigio, intravviderò fra la folla la | dera nulla di meglio che di godersi la vita scritta fra masso di nubi basse e di nebbia, 
provvidenziale «Miss» Geraldine Sparrow, |ed essero vostra. L'idea del soprannaturale | come in un quadro pauroso dai limiti vaghi 
che tutto dispone ae [3 ga che conversava con degli americani diretti | turborebbo il vostro idillio ad ogni istante, | ed indeterminati. "| 
i e alle grotte sia e a Parigi, e quando il treno si ntise in moto, | vi potrebbe fare anche degli scherzi... fisio-{ Poi, per completare la tristezza del pano- È 
spo: ondiale che le % Redolfo, rispondendo ad una muta interro-|logici sui. quali. non insisto, e turberebbe, |rama, cominciò a cadere un nevischip misto Ì 
di S. Canziano godero. d PIP RIITIIOI 2a gazione-degli cechi di Guido, continuò le sue | invece, di umanizzare, la vostra principessa. | ad acqua, che stendeva sui vetri dei fine { 
ta della coniitiva milanese, osservazioni. È 3 ._ | Ritrovate in lei soltanto l’incantevole figlià| strini come una patina opaca e. spessa, i 
.Canziano ebbero la visita 3 — Dicevamo, dunque, mio egregio «prin-|di Vanera e... lasciate correre! Vedrete come | Lamentandosi, quasi, con. un fischio ulu- 
i (HH mistero del museo) cipale», che nei riguardi della «figliuola» vi|sarà «spassosa» la vita! Valle il treno passava velocemente innanzi, 


luce del sole + mila 
sera. lode per la Società 


Angeio Flavio Guidi 


d scia. Circa 140 perso OE de F s 5 È 5 
de re 10 Toto è qualche pitcola difficoltà. Ma è bene che| Guido sorrise ed abbassò la testa. Non'alle piccole stazioni, ed' il suo moto, che 
“ Proprietà letteraria — Sliproduzione vietata | ci spieghiamo subito. Non si tratta di diffi- | voleva confessare i suoi sentimenti yeri e|pareva sempre più acelerato. finì per fare 


î 1 FO) i ke» lini è Redol jartirono da piazza Oberdan GELA Si È È " 
È. DL Rio i i 30 di ri dea si SO) È È ‘coltà da parte vostra, nò si tratta di diffi voleva ad ogni costo nascondere il suo tur-| addormentare il buon Rodolfo, stanco delle È 

corda o «Belt», scompastosi, perdette ter-isa, e si recarono anzitutto a Postumia, dove Guido protestò, sorridendo. PIRRO coltà nel senso che la principessa non voglia | bamento. D'altra parte tutto quello che di-| emozioni e delle corse di quei due ultimi Î 
reno; ma sulla linea d'arrivo «Belt» con no-| zionerono quelle bellissime grotte, poij — Ma Rodolfo, vi siete proprio inca-|avere l'onore di conoscervi. Perchè i amore {cova Rodolfo  srà perfettamente logico, 6! giorni. i È È $ cao | 
t vello ardore passò all'attacco e «Ollie Dak»! passarono a S. Canziamo, dove pranzarono, | POnito in questa idea assurda... | î .. |mon bisogna mai mettero una cosa simile in| giusto. Ma, in verità, egli comprendeva, | Ad Amiens si svegliò per il vago intuito x 
tì mon resistette a malgrado le energie prodi-{scendendo indi alle grotte. Queste lasciaro- |. — Don. iuido bello, è la ver dio digcussione. anche, che non era a6solatamente possibile | di un pranzo. e n) 
i ato dal guidatore e dovette accontentarsi] no in tiuiti profonda indi icabile im-|tovi eervire ed ascoltato i miei consigli. — Ed allora... i RIS scindere Tanfrit, in tutte le sue espressioni] Pranzo che consumò in vagone, fra lo LE 

bisi secondo posto. «Promien», sorpreso dal| prossieate, Nelle gr gli ni» inougu- | Vedrete che non avrete a pentirvene, È... — Allora, è necessario che voi vi dimen-| della «cosa» misteriosa che era stata, Nè. |svogliato ed il nauseato,. di 

i tichinte completamente di tutto quello che è| d'altra parte, potera negare che non fosse| Poi si riaddormentò di nuovo, tanto più È 


ono il pagliardetto del loro gruppo grot- procediamo con ordine. FI ogg È 5 3 Dee 1 A SA 
SS 5 i Cavò di tasca un mozzicone di eigaro, | accaduto finora. stato proprio per quel mistero che egli si|che anche Guido dormiva. È tanto più che 


cs perchè ormai, lontano dal suo deposito dij .— # perchè? ora gentito incatenato a lei, a lei di cui non| aveva finito di fumare l’ultimo mozzicone î 
tabacchi londinese, il toscano inseparabile] —. Ve lo spiego. E yi dito subito che se|aveva scorto che per un solo istante di dietro | di gigaro toscano. Il suo unico pensiero era i 
era diventato una rarità, l'accese, no aspirò | questo può sembrare difficile, non è certa-|i. vetri di un vagone, illuminato da una!guello di correre subito, appeny arrivato a 
con voluttà un po’ comica qualche buffata, | monte impossibile. Ricordatevi che l’amore |Jampada rosea, il profilo freddo e niveo di|.Parigi, in un posto ché lui conosceva così 
poi riprese il suo discorso. È è materiato di umanità. Lo stesso Dio, per | sfinge. c fe bene, per esserci stato tante volte, e qui 

— Caro «principale» mio, sì è sentito dire| tomi amare dagli uomini, dovette. farsi Era meglio non pensare a tutto questo, | rifornirsi di un numero indeterminato di 
al mondo che qualenno si è innamorato diluomo, ed al Dio punitore e terribile del/era meglio nen fare programmi, non im-|gigari favoriti. Con questa vaga speranza 
un'ombra, di una statua, di una principessa | vecchio Testamento seguì il Gesù ciemente, |. porsi delle decisioni, che poi potevano in-|il sonno ritornò a lui, e quando il treno 
lontana, mai conosciuta, nè veduta, della | mite, buono, affettuoso, umano, umano in-|frangersi innanzi al primo avvenimento im=|entrò sbuffando e stridendo mella stazione 
propria immagine... riflessa in uno specchio | nanzi tutto, Don Guido mio, del Nuoro] previsto che ei fosse presentato, di Parigi Nord, sognava di etare a Napoli, 


campanello che, dopo varie partenze false; | 1 
segnava la buona, si metteva al iroito dopo ite e guide, 
qualche secondo d’indecisione. Aveva qua- 
ranta metri di ‘penalità da uOllio Daky e 11 convegna del €. S. Ciympia a Divaccia. 
60 da «Belt» e per liberarsi degli altri ay-| Per domenica 16 corr, il €, S, Olympi 
versari dovette trottare sempre al largo. |ganizza un convegno sociale. a Divacci 
Tuttavia si piazzò terzo dopo ayer trottato | Ja ta della Grotta Sottocorona 

è in ragione di 1,27.9. E’ stato «Belt» che! verno prenderanno parte tuite k 
} nò netto 1.28, e anche «Ollie Dak» trottò | famigliari dei soci e i simpa anti: 
veloce, cioè 1.27.2, Quarto lo stallone «Nota» | trovo ‘dei soci che vogliono cempiere il per- 
(Aldo Mazza): quinta la «Macbeth». Ottimo | conso da Villa Opicina a Bivaccia in tr 


ntto del signor Umberto Vecchiet ©|è fissato nl Caffè Fabris per le 7.45; la par È d: n rigi Nord r 
TAR corsa dalla «ua «Mac- i, e alle 8. DI Opicina r: tenza | od. in un laghetto, ma... sono amori da|/Destamento... .— L'amore non può fare programmi,.. — ERGO ario di una bottega di sale e ta- 
: ivo a Divaccia alle 10,19, In-| prendersi sul serio questi? A me pare di no.| Guido sorrise. ripetetts come a se stesto, Guido. cchi, innanzi ad un monte enorme di 


? beth» che trottò bero e in ragione di 1.30.7 | allo 9.48, a 


il chilometro. Anche il terribile «Iribourg», | contro con le squadre ciclistiche, visita del-| Sono malattie, Ma Rodolfo scosso la testa. 


esta & quelle caratteristiche sacche di carta as 
— L'amore no. Ma voi siete un innamo-|zurra, entro le quali col volgate nome di 


anormalità, pazzie. Per — Ma che c'entra tutto quesi 


Ù i ques uidato dal signor Joras, non groti Ne 13,68 ranzo sociale, che | amare a dovere ci vuole, innanzi tutto, una] -— Centra, so avete un po' di pazi A ò col 
“ ‘solo ea bene, Se un giro e i a St della, Stazione, | bella «figliuola», un po” di gioventù, come | C'entra perchè voi dovete mettervi in testa itato, e la cosa è un po' diversa, "i pacchi, sono contenuti, in ognuna, cento 
i ‘mezzo mantenne il secondo posto dietro a; Lotno seguirà pure in treno fino a Villa | dice la canzone. ed una buona dose di fede|che l’ayventura del «British Museum» è| Guido non rispose ° odolfo volle rispet» | sig i toscani, ; ; 
«Belt. Al signor Ittore Cisotto venne con-|Opicina. Pa \ da Divaccia alle 17.29 op- |e d’ingonuità. Ora, voi avete tutto, questo,.| finita, che la bella Tanfrit non è nata dua]tare il suo silenzio, E così si mhise è guar. uido era. già pronto per ‘discendere; 
segnato la medaglia d’oro offerta dal gr. uff. | pure a e ve lo dico senza volervi rendere la ininima | volte e non ha quattromila anni di età, e|dare, dal finestrino del vagone, la campagna | mentre Rodolfo sì svegliava. ; 
conte Salvatore Segrè; si signori Fabris: |chiuse le iscrizioni per il pranzo sociale, Ul- \ offesa. Però, nei riguardi della figliuola... | che, invece, ba diciotto anni od anche meno, | triste e desolata. specie in quella stagione SÒ (continua) A 
Favaro e cav. Del Vecchio furono conferite | teriori informazioni gi ricevorio reralmente |c'è qualche piccola difficoltà... senza parenti noiosi alle costole, o suocera | dell’anno, della vecchia Artois, campagna 4 “i Ret x 
2 Il treno era pronto. Sa da portare al cinematografo, e che non desi- | in grande parte coperta dall circo» - 


le medaglie d’argento dell’Unione triestina | nella sede sociale. 


